


































































































































































































































































zione, dell'agricoltura, delle foreste, dispongono della parte ,essenziale 
dei bilanci di ·R-S del Bund. 

- Il Ministero della ricerca scientifica ha gestito piu del 50% · 
dei crediti federali di R-S nel 1970, secondo i seguenti orientamenti: 
promotion scientifica generalè (interessante l'insegnamento superiore, la 
Dfg e la Mpg), ricerche nucleari, ricerche spaziali, informatica, oceano­
grafia, nuove tecnologie. 

- Il Ministero della difesa gestisce quasi il 30% dei crediti 
rali di R-S, indirizzando i programmi verso l'ottenimento di informa­
zioni (radar, laser, sonar ... ), la informatica e la cibernetica, la ricerca 
operazionale, i mezzi da combattimento, l'accrescimento della potenza · 
del fuoco e della precisione del tiro, la medicina militare. 

- Il Ministero degli affari economici finanzia la R-S nel settore 
dell'aeronautica civile e della informatica. 

Esistono diversi sistemi per assicurare l'assegnazione dei crediti al­
l'industria: 

I mercati pubblici. Il Ministero della difesa aggiudica i crediti 
a prescindere dalla richiesta di offerte; tuttavia la concorrenza gioca 
allo stadio del progetto. La procedura adottata è quella del rimborso 
sulla base del prezzo di costo maggiorato di un « aggio » ·dell'ordine 
del 6% delle spese assicurate (con evoluzione attuale verso un sistema 
di fissazione preventiva dei prezzi e dei benefici). Lo Stato fruisce di 
un diritto d'uso su tutti i brevetti, procedimenti e ·documenti prove­
nienti dal mercato considerato: Per quanto riguarda il Ministero della 
ricerca, i mercati di R-S sono relativamente rari nel campo nucleare e 
la promotion si ,effettua soprattutto attraverso dei sovvenzionamenti.. 
Nel campo spaziale, l'attribuzione dei mercati si effettua con l'interme­
diazione della Gesellschaft fiir Weltraumforschung ( Gfw ), organismo di 
diritto privato che agisce per conto del Ministero e che assicura la 
aggiudicazione dei mercati su richiesta di offerte. La procedura di 
rimborso è analoga a quella dei mercati· del Ministero della difesa; 
infatti il rimborso ha luogo solo se i risultati di R-S assicurano al con­
traente il percepimehto dei diritti di licenza 2

• 

I sovvenzionamenti. Destinati a finanziare i progetti di R-S in­
dustriale, sono- concessi essenzialmente dal Ministero della ricerca e, in 
qualche caso, dal Ministero degli affari economici. Riguardano soprat­
tutto i campi della ricerca e della tecnologia nucleare (lo Stato li finan­
zia dal 66% al 100% secondo i casi), dell'informatica e della ricerca 

2 Dal l. luglio 1969 lo Stato può trasferire a terzi, servendosi del proprio 
diritto d'uso, il diritto di sfruttamento dei Brevetti provenienti dall'aggiudicazione 
dei mercati. 

135 



industriale cooperativa (a concorrenza del 50% del costo totale del 
progetto). I sovvenzionamenti sono accordati su domanda delle ilnprese: 
se è escluso ogni beneficio per le imprese, lo Stato dispone del diritto 
d'uso irrevocabile dei risultati 3• 

I prestiti. Solo il Ministro degli affari economici può ricorrere 
ad essi per lo sviluppo dell'aviazione (sino a concorrenza del 60% del 
costo totale del. progetto) e dei calcolatori. I prestiti sono concedibili 
solo a profitto delle imprese stabilite in Germania e non aiutate da 
imprese straniere; sono rimborsabili in caso di successo. A meno che 
i prestiti non siano trasformati in sovvenzionamenti, non è previsto il 
diritto d'uso dei risultati da parte dello Stato. I prestiti concessi senza 
interesse sono limitati nella maggior parte dei casi al 25% del costo 
totale del progetto. 

Finanziamento indiretto. La Rft è il_ paese della Comunità che 
-accorda alle misure indirette di pr01notion la maggiore importanza in 
materia di R-S. 

- Agevolazioni fiscali. Le spese di R-S sono deducibili sia dal 
reddito imponibile (nel caso di persone fisiche) che dai ricavi (nel caso 
di società). Dal 1965 le società hanno anche diritto ad ammortamenti 
speciali per i beni economici deprezzabili utilizzati per i lavori di R-S. 
Dal 1969, i servizi delle finanze accordano inoltre un aiuto all'inve­
stimento in misura del l O% del costo di acquisto o di produzione di 
questi beni. Quasi tutti gli- stabilimenti industriali di ricerca coope­
rativa (organizzati in associazioni dichiarate e affiliate all' Arbeitsgemein­
schaft Industrieller Forschungsvereinigung Aif), riconosciuti di pub­
blica utilità, sono esonerati dall'imposta sulle società, dall'imposta 
sull'arricchimento e dall'imposta sui benefici indust~iali e commerciali. 

- Garanzie e partecipazione al rischio. Questa forma di promo­
tion è esclusivamente applicata al settore nucleare; essa implica la 
concessione. di garanzie di credito per il finanziamento di costruzione 
e di garanzie per il rischio di sfruttamento di centrali nucleari dimo­
strative (destinate a provare la redditività della ricerca nucleare). 

- Messa a disposizione dell'industria di installazioni per la ricer­
ca, la sperimentazione e le prove, nei campi della R-S nucleare e spa­
ziale. 

- Comunicazione delle invenzioni. La Patentstelle fiir die deut­
sche Forschung, istituto di pubblica utilità, si occupa dei depositi e ces­
sioni dei brevetti; questo organismo è finanziato con sovvenzionamenti 

3 In tal caso è previsto per l'impresa contraente l'obbligo di redigere un 
rapporto bi-annuale sullo stato dei lavori e, a lavori ultimati, del deposito dei 
brevetti derivanti dal contratto. 
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del Bund e dei Lander. Consiglia e sostiene i ricercatori e _gli inven­
tori in materia di contribuzione, conservazione e sfruttamento dei 
diritti di protezione afferenti ai risultati delle loro ricerche e delle 
loro invenzioni. Il rimborso non è esatto quando lo sfruttamento del 
brevetto da parte dell'inventore non dà luogo a benefici economici. 

- La promotion dei centri di documentazione fa carico al Mi­
nistero della ricerca scientifica. Per la nuova politica d'estensione della 
documentazione, le imprese hanno accesso ai risultati di R-S ottenuti 
in organismi pubblici, istituti riconosciuti di pubblica utilità e istituti 
universitari. 

L'organizzazione e l'esecuzione della R-S 

La struttura federale della Germana influisce considerevolmente 
sulla politica tedesca di incentivazione scientifica. 

Secondo la legislazione federale (1949) i Lander sono con1petenti 
in materia di incentivazione scientifica nella misura in cui il Bund non 
ha competenze legislative particolari in proposito. Co.si il Bund non 
interviene che nel caso in· cui: 

- un problema non possa essere regolato efficacetnente dalle 
legislazioni dei differenti Lander; 

- il regolamento d'una questione, nel quadro d'una legge pro­
mulgata da un Land, rischi di arrecare pregiudizio agli interessi degli 
altri Lander o della collettività; 

- la preservazione dell'unifortnità delle condizioni di vita in tutti 
i Lander esiga una regolamentazione nel quadro di. una legge federale 4• 

Organismi di cooperazione tra i Lander. La Convenzione di 
Konigstein, cui abbiamo già accennato, si riferisce al finap.ziamento 
delle istituzioni di ricerca ·extraunive~sitaria oltrepassando il quadro di 
un Land particolare. Cosi i Lander finanziano e gestiscono in comune 
(Commissione amministrativa inter-Lander) numerosissimi centri. scien­
tifici e tecnici, tra cui due organismi importanti in materia di R-S, la 
Deutsche Forschung Gemeinschaft (Dfg) e la Max Planck Gesellschaft 
(Mpg). La Dfg, organismo di diritto privato, senza equivalenti in 
Europa, ha per compito di vigilare perché si realizzi una collaborazione 
effettiva tra i diversi campi scientifici e di « attirare l'attenzione del 
Governo e dei grandi organismi pubblici e privati sulle ricerche suscet-. 
tibili di presentare un interesse comune ». La Mpg raggruppa in seno 

4 La struttura federale della Rft ci induce a condurre l'esame degli organismi 
di R-S in modo differente da quello seguito per gli altri paesi della Comunità. 

137 



ad una Società indipendente numerosissimi laboratori di ricerca fon­
damentale e applicata. La cooperazione di R-S tra i Lander è stata 
istituzionalizzata in Conferenza permanente dei Ministri della pubblica 
istruzione (Kmk). In seno al Kmk la « promotion » della ricerca viene 
armonizzata in parte dai Comitati specializzati. · 

Organismi di cooperazione Bund-Lander. La. regolamentazione 
. feqerale non ha tuttavia impedito al Bund e ai Lander, coscienti della 

necessità di mantenere una stretta collaborazione in materia di R-S, di 
dare vita, da una decina d'anni, ad una complessa rete di accordi am­
ministrativi. In specie, gli . accordi amministrativi del giugno 1964 e 
del febbraio 1968 sulla « promotion » della ricerca, e quello del l lu­
glio 1969 sulle condizioni contrattuali dei mercati di R-S. 

- Nel giugno 1970 è stata istituita una Commissione tnista Bund­
Lander per la pianificazione dei bisogni in materia di pubblica istru­
zione e di insegnamento (Bund-Lander Kommission fur Bildungspla­
nung). Questa Commissjone ha estesa competenza in materia di incen­
tivazione generale della ricerca scientifica: ad es., preparazione dei 
programmi per la realizzazione di certe ·misure di urgenza, disposizioni 
di carattere finanziario. Di fatto, tra i quattro Comitati creati in seno 
ad essa nel luglio 1970, un Comitato è stato incaricato della prepara-· 
zione di « accordi-quadro e di convenzioni per il finanziamento futuro 
della Dfg, della Mpg, dei centri di eccellenza nelle università e di altre 
installazioni di ricerca scientifica». Per i suoi lavori, la Commis-sione 
dispone eli un documento del Governo federale in cui questo formula 

. le sue concezioni e i suoi propositi in materi~ di formazione e di 
insegnamento, e deve tener conto dei lavori . del Consiglio scientifico 
e della Kmk. · 

In seno alla Commissione è assicurata la parità dei voti:. le deci­
sioni sono prese a maggioranza di ,3/ 4, con l'apporto necessario di 9 
capi di Governo ( l federale e 8 regionali); queste decisioni non vinco­
lano se no1:1 coloro che hanno emesso un voto positivo. La Commis­
sione può formulare raccomandazioni, trasmesse in seguito per l'esame 
ai capi di Governo. 

- Il Consiglio scientifico in materia di coordinamento. della po~ 
litica scientifica del Bund e dei Lander (5 settembre 1957) ha una 
competenza generale, e dunque una grande importanza in rapporto. agli 

. organi di cooperazione Bund-Lander a vocazione limitata. Esso deve 
elaborare un piano d'assieme di « promotion » delle scienze coordi­
nando i piani del Bund e dei Lander 5, formulare delle raccomandazioni 

5 Di fatto, sino ad oggi ha proceduto soprattutto per definizioni di pro­
grammi parziali .. 
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· sulla utilizzazione dei crediti destinati ai bilanci del Bund e dei Lan­
der, e stabilire annualmente un programma d'urgenza. 

Il Comitato comprende 39 membri ripartiti secondo: 
- una commissione amministrativa, composta da. 6 rappresentati 

del Bund (che dispongono di 11 voti) e di un rappresentante per cia­
scuno degli 11 Lander; 

- una commissione scientifica, composta da 16 scienziati e da 6 
personalità del settore pubblico, tutti nominati ~al Presidente della 
Repubblica su proposta~ 

Queste Commissioni preparano le raccomandazioni nel corso delle 
sedute plenarie, per le quali è richiesta la presenza di almeno 2/3 
dei membri. 

Per la preparazione degli atti di sua competenza il Consiglio è 
ass1st1to dai Comitati consultivi del Governo federale nei campi nu­
cleare e spaziale, dell'informatica e dell'oceanografia. 

La partecipazione alle attività internazionali 

Le tavole sul finanziamento permettono di individuare la parte dei 
crediti destinati alle azioni bilaterali e multilaterali. Questa parte segna 
una diminuzione relativa poco importante, ma sensibile, tra il 1968 
(11,8% - 597,6 milioni di marchi) e il 1971 (9,2% - 718,8 milioni 
di marchi): 

Si può notare la diminuzione importante, tanto in valore assoluto 
quanto in valore relativo, della partecipazione alle azioni internazionali 
in materia di R-S nucleare: 25,3% (234,1 milioni di marchi) nel 19.68 
contro il 10,2% ( 124,3 milioni di marchi) nel 1971. Questa priorità 
attuale accordata a:l settore dell'atomo sul piano interno provoca d'al­
tronde numerose critiche da parte delle amministrazioni e delle im­
prese. 

Tuttavia, si nota in altri settori una marcata attenzione per la 
costruzione della cooperazione internazionale: Cosf i prestiti consentiti 
nel settore aeronautico sino ad una concorrenza del _60% del costo 
del progetto sono portati al 90% per i progetti internazionali (per 
esempio, l'aereobus). La procedura del rimborso dei mercati pubblici 
assegnati dal Ministero della ricerca è ·stata modificata per armoniz­
zare il regime tedesco con i regimi adottati dall'Elda e dall'Esro. 
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TAV. 9. Germania: Attività nazionali e contributi ad attività multilaterali e bilaterali. 

1967 19"69 1971 

Obiettivi Mio 1000 Mio 1000 Mio 1000 
D.m. U.c. D.m. U.c. D.m. U.c. 

{ N az. 715,6 178.894 747,3 189.729 1.100,1 300.569 
1. R-S nucleare In t. 226,9 56.725 183,5 46.591 124,3 .33.962 

Tot. 942,5 235.619 930,8 236.320 1.224,4 337.530 

{ N az. 150,7 37.666 181,2 46.012 235,5 64.351 . 
2. Spazio In t. 151;0 . 37.750 180,4 45.804 280,4 . 76.612 

Tot. 301,7 75.416 361,6 91.816 515~9 140.963 

{ Naz. 868,7 217.169' 875,8 222.376 862,4 235.630 
3. Difesa. In t. 175,1 43.775 194,9 49.486 310,7 84.891 

Tot. 1.043,8 260.944 1.070,7 27~.861 1.173,1 320.520' 

{ Naz, 87,5 21.873 89,3 22.684 147,9. 40.401 
4. Ambiente terrestre In t. 1,0 250 1,0 254 1,0 273 

Tot. 88,5 22.123 90,3 22.938 148,9 40.674 

{ Naz. . 98,9 24.724 110,6 28.083 . 208,4 ·56.939 
5. Sanità In t. 0,6 150 0,6 152 0,8 219 

Tot. 9915 24.874 111,2 28.2)6 209,2 57.157 

{N ... 39,5 9.868 59,0. 14.991 76,2 20.830 
6. Ambiente umano In t. 0,0 o 0,0 .O 0,0 o 

Tot. 39,5 9.868 59,0 14.991 76,2 20.830 

{ Naz. 109,0 27.262 114,2 28.986 162,3 . 44.349 
7. Produttività agricola In t. 0,0 o . 0,0 o 0,0 o 

Tot. .. 109,0 27.262 114,2 28.986 162,3 44.349 

{ Naz. 194,4 48.594 289,1 73.401 528,4 141.380 
8. Produttività industriale In t. 0,0 o 0,0 o 0,0 o 

· Tot. 194,4 48.594 . 289,1 73.401 528,4 . 144.380 

9. Informatica, autòma- { Naz. 67,8 16;945 . 117,2 29.754 . 248,7 67.963 

zione · In t. 0,0 o 0,0 o 0,0 o 
Tot. 67,8 16.945 117,2 29.754 248,7. 67.963 

{ Naz. 82,9. 20.719 93,7 23.784. . 137,4 37.542 
10. Scienze sociali e umane In t. 0,0 o 0,0 o 0,0 o 

Tot. 82,9 20.719. 93,7 23.784 137,4 37.542 

11. Promotion generale del- { Naz. 325,4 81.185 465,2 118.122 610,8 166.887 
le conoscenze · (escluso In t. 0,7 175 1,2 305 "1,6 437 
insegnam. superiore) Tot. 325,4 81.360 466,4 . 118.426 612,4 167.324 

12. Promotion generale del- { Naz. 1.585,3 396.325 "1.982,5 503.362 2.793,5 763.251 
le conoscenze (insegna- In t. 0,0 o 0,0 o 0,0 o 
mc:nto superiore) Tot. 1.585,3 396.325 1.982,5 503.362 2.793,5 763.251 

{ Naz. 4.324,9 1.081.224 5.125,1 1.301.284 7.111,7 1.943.092 
Totale In t. 555,3 138.825 561,6 142.592 718,8 196.394 

Tot. 4.880,2 1.220.049 5.686,7 1.443.875 7.830,5 2.139.483 
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TAV.· 10; Germania: ·Attività nazionali e contributi ad attività bilaterali e multila-
terali) in % del totale delle attività. 

1967 1969 1971 
Obiettivi 

· Naz. In t. Tot. N az. In t. Tot. N az. In t. Tot. 

l. R-S nucleare 16,5 40,9· 19,3 14,6 32,7 16,4 15,5 17,3 15,6 

2. Spazio 3,5 27,2 6,2 3,5 32,1 6,4 3,3 39,0 6,6 

3. Difesa 20,1 31,5 29,4· 17,1 34,7 18,8 12,1 43,2 15,0 

4. Ambiente terrestre 2,0 0,2 1,8 1,7 0,2 1,6 2,1 0,1 1,9 

5. Sanità 2,3 0,1 2,0 2,2 0,1 2,0 2,9 0,1 2,7 

6. Ambiente umano 0,9 0,0 0,8 1,2 0,0 1,0 1,1 0,0 1,0 

7. Produttività agricola 2,5 0,0 2,2 2,2 0,0 2,0 2,3 0,0 2,1 

8. Produttività incl. 4,5 0,0 4,0 5,6 0,0 5,1 7,4 0,0 6,7 

· 9. Informa tic~, automa~ · 
zio ne 1,6 0,0 1,4 2,3 0,0 2,1 3,5 0,0 3,2 

10. Scienze sociali e 
umane 1,9 0,0 1,7 1,8 0,0 1,6 . 1,9 0,0 1,8 

11. Promotion g~nerale· 
delle conosc. (escluso 
l'insegnam. sup.) 7,5 0,1 6,7 9,1 0,2 8,2 8,6 0,2 7,8 

12. Promotion ·generale 
delle conosc. (inse-
gnamento superiore) 36,7 0,0 32,5 38,7 0,0 34:,9 39,3 0,0 35,7 

Totale 100 100 100 100.100 100 100 100 100 
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TAV. 11. Germania: Evoluzione e struttura delle spese di R-S per obie.ttivi (crediti pubblici). 

In milioni di D.m. Tassi di variazione annuale in% 
Obiettivi 

1967 1969 1971 1968/67 1969/68 1970/69 1971/70 

l. R-S nucleare 942,5 930,8 1.224,4 - 2,0 + 0,7 +11,3 +18,1 

2. Spazio 301,7 361,6 515,9 +13,2 + 5,8 4,7 +49,7 

3. Difesa 1.043,8 1.070,7 1.173,1 - 5,5 + 8,5 + 7,4 + 1,9 

4. Ambien~e terrestre 88,5 90,3 148,9 -10,3 +13,9 +22,6 +34,3 

5. Sanità 99,5 111,2 209,2 +12,1 - 0,3 +42,8 +31,7 

6 .. Ambiente umano 39,5 59,0 76,2 + 6,3 +40,6 +12,6 +14,6 

7. Produttività agricola 109,0 114,2 162,3 - 0,6 + 5,3 +20,2 +18,2 

8. Produttività industriale 194,4 289,1 528,4 0,5 +49,5 +24,3 +46,4 

9. Informatica, automa-
zione. 67,8 117,2 248,7 + 8,7 +58,9 + 7,5 +97,3 

10. Scienze sociali e umane 82,9 93,7 137,4 + 6,5 + 6,0 +23,5 +18,7 

11. Promotion generale 
delle cono se. (escluso 
insegnamento su p.) 325,4 466,4 612,4 + 9,3 +31,0 +14,6 +14,4 

12. Promotion generale 
delle conosc. (insegna-
mento superiore) 1.585,3 1.982,5 2.793,5 +12,0 +11,6 +19,0 +18,3 

Totale senza la R-S difesa 3.836,4 4.616,0 6.657,4 + 6,6 +12,7 +15,9 +24,4 

Totale 4.880,2 5.686,7 7.830,5 + 4,0 +11,9 +14,3 +20,4 
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V. Italia · 

Il coordinamento 

La preparazione delle decisioni in materia di R-S tende a supe­
rare il quadro di ciascun ministero. La legge dello Stato che stabilisce 
il «Programma economico nazionale» italiano per il quinquennio 
1966/70 precisa, a proposito della politica scientifica, che la messa a 

'punto di una « nuova organizzazione della ricerca scientifica accentrata 
nel Ministero per la ricerca scientifica e tecnologica, il quale ha il 
compito della programmazione, il coordinamento e lo sviluppo di que­
sto settore, come il rafforzamento e la riorganizzazione delle princi­
pali strutture pubbliche e la promozione dell'azione delle imprese 

. private incaricate di programmi di ricerca», costituisce uno degli 
obiettivi principali del Governo in materia· di ricerca. 

Un progetto di legge inteso a riformare le strutture della ricerca 
a tutti i livelli e ad istituire un Ministero della ricerca è stato presen­
tato al Parlamento nel 1967; ma non essendo. stato ancora approvato, 
ci si deve limitare a descrivere i meccanismi attuali. 

Attualmente, gli organi della politica scientifica sono sottopost'i · 
all'tautorità del Governo e del Presidente del Consiglio, il quale è assi­
stito da un Ministro senza portafoglio, incaricato del Coordinamento 
della rkerca scientifica e. tecnologica: il ministro non esercita alcun 
potere di gestione diretta, né di controllo sull'apparato scientifico. Il 
coordinamento in realtà sfugge al ministro, in quanto 1a preparazione 
del rapporto annuale al Governo sullo stato della ricerca scientifica e 
tecnologica è affidata ad altri soggetti, quali la Segreteria del Cipe e la 
Presidenza del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr). 

Il Comitato interministeriale per la programmazione economica. 
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Di fatto, il coordinamento, il controllo e l'orientamento degli sforzi in 
materia di ricerca sono assicurati, . sul piano globale, dal Comitato in­
terministeriale per la programmazione economica ( Cipe); questo Comi­
tato ha lo scopo di vigilare affinché lo sforzo scientifico e tecnico sia 
coerente al programma· economico nazionale. 

La composizione del Cipe è tale da rappresentare di fatto, nella 
sua struttura allargata, l'intero Governo 1

• In ·forma allargata, si riuni­
sce almeno tre volte all'anno sotto la presidenza del Presidente del 
Consiglio. I servizi di segretariato sono assolti da funzionavi del Mini­
stero del bilancio e della programmazione economica. La sua compe­
tenza si estende all'insieme dei programmi R-S, ad eccezione dei pro-
grammi 1nilitari. l 

Il primo programma economico nazionale, pur non contenendo in- ·l 
dicazioni dettagliate sull'orientamento della ricerca scientifica e tecnica, j 
postula certi obiettivi strutturali e un livello generale di spesa. Cosi, 1 

il Cipe assicura la rispondenza dello ·sforzo scientifico del paese con 
il suo programma generale e propone al Governo,- su parere del Cnr, 
l'adozione di programmi parziali che possono estendersi a piu esercizi 
di bilancio; questo lavoro di coordinamento e di confronto è effet­
tuato generalmente in occasione dell'esame della «Relazione sulla situa­
zione della ricerca scientifica e tecnica» del paese, di cui si dirà in se- . 
guito: la relazione è approvata dal Cipe. per essere successivamente 
trasmessa al Parlamento, in allegato al rapporto previsionale e pro­
grammatico del Ministero del bilancio e della programmazione e del 
Ministero del tesoro. 

Il finanziatnento 

Sullo stato del finanziamento dal 1967 al 1971 cfr. le tavole a 
fine capitolo. 

Il bilancio. La procedura di elaborazione del bilancio è, in Ita­
lia, concepita in funzione di interventi classici: le proposte sono pre­
parate annualmente dai vari Ministeri sulla base delle richieste for­
mulate dai loro servizi tecnici o dagli istituti autonomi posti sotto il 
loro controllo: tali proposte vengono successivamente discusse con il 
Ministero del tesoro, trasmesse al Consiglio dei Ministri che, dopo 
averle esaminate, le trasmette al Cipe per l'ottenimento d'un parere; 
quest'ultimo formula le sue osservazioni, tenendo conto del rapporto 

1 La struttura allargata comprende: i 14 Ministri che hanno responsabilità 
diretta o comunque ingerenza m campo economico, i 3 Ministri competenti in 
materia scientifica e il Presidente del Cnr. 
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annuale· e delle raccomandazioni del Cnr, e rinvia il tutto al Consiglio 
dei Ministri, il quale, infine, decide. Talvolta, le poste di bilancio 
sono fissate nel quadro di programmi pluriennali stabiliti da leggi o da 
convenzioni particolari, al fine di assicurare le continuità dei lavori di 
interesse nazionale. Per altro verso, la legge del 1963 sull'organizza­
zione della ricerca scientifica impone ai differenti Ministeri di raggrup­
pare le loro richieste di crediti per la ricerca scientifica in un unico 
capitolo relativo al proprio stato di previsione: questa disposizione, 
tuttavia, viene tuttora molto mal adempiuta. 

- Il bilancio del Cnen, ente che ricade sotto il control~o del 
Ministero dell'industria, commercio e artigianato, costituisce oggetto 
di una programmazione pluriennale distinta. 

- Attualmente, piu della metà dei crediti pubblici di R-S passano 
attrav~rso organi di redistribuzione quali gli Istituti scientifici, il Cnr 
o la Cassa del mezzogiorno. I crediti residui vanno a profitto del Cnen 
-e degli organismi internazionali; la parte dei Ministeri e dei loro rispet­
tivi centri di· ricerca rappresenta all'incirca il 9% del totale, la ricerca 
d'iniziativa ministeriale è poco importante e dispersa in un gran nu­
mero di istituzioni che non hanno, nella maggior parte dei casi, una 
struttura sufficiente a consentire che i lavori si svolgano in condizioni 
ottimali. 

l sistemi· di finanziamento 

Finanziamento diretto. La ricerca d}iniziativa ministeriale. Va sot­
tolineato lo statuto alquanto particolare degli Istituti scientifici, facenti 
capo alle Università statali: i loro mezzi finanziati di R-S provengono, 
per un verso, da uno stanziamento annuale del Ministero della pubblica 
istruzione a favore delle Università e, per altro verso, dai contratti, 
. spesso importanti, conclusi con il Cnr e, in qualche caso, con il Cnen 
e con le imprese private. L'insufficienza dei mezzi accordati dal Mini­
stero fa sf che il Cnr ~ia diventato il vero supporto della ricerca nell'in­
segnamento superiore. 

- I fondi speciali delfistituto mobiliare italiano (Imi). Una 
legge approvata alla fine dèl 1968 ed entrata gradualmente in vigore 
nel 1969, ha istituito in seno all'Imi, istituto pubblico di credito a 
medio e lungo termine, un Fondo pubblico speciale di sostegno alla 
ricerca industriale. Gli interventi di questo fondo, aggirantisi su un 
totale iniziale di 100 miliardi di lire, sono decisi dal Con1itato intermi­
nisteriale della programmazione economica, sulla base delle domande 
presentate dalle imprese priv.ate o a partecipazione statale o da con­
sorzi imprenditoriali. Tali interventi sono effettuati sotto la .forma sia 
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di partecipazione al capitale delle società di ricerca, sia di crediti privi­
legiati ad imprese che effettuano ricerche, consentiti nella misura ·mas­
sima del 70% del costo delle ricerche, sia di concorso sino al 70% 
·della spesa prevista per un .progetto di ricerca, quota recuperabile in 
caso di ~successo tecnico. Nel 1970, gli impegni totali assunti dal Fondo 
assommano a 5O miliardi di lire circa. 

Finanziamento indiretto. Al finanziamento indiretto provvedono 
due Istituti di diritto pubblico: 

- Il Cnr. Oltre al ruolo rivestito nell'organizzazione amtnlnl­
strativa della R-S, il Cnr è incaricato di assicurare il finanziamento dei 
laboratori che esso istituisce. o trasforma, con l'aiuto dei vari ministeri. 
In seguito ad accordo con il Cipe, il· Cnr procede alla realizzazione e . 
al finanziamento .delle ricerche di interesse nazionale, accorda contri­
buti finanziari, borse, premi e assicura, di concerto con il Ministero 
degli esteri, la partecipazione del paese agli organismi scientifici e tecnici 
internazionali 2• 

- La Cassa per il mezzogiorno. Abilitata ad effettuare inter­
venti nel settore delle infrastrutture economiche e ~sociali e a erogare 
incentivi all'indust~ia nella parte meridionale del paese, la Cassa per 
il mezzogiorno finanzia programmi di ricerca totalmente o in parte 
svolti da enti e imprese operanti nell'area di sua competenza. 

L'organizzazione e l'esecuzione della R-S 

Il Comitato nazionale per l'energia nucleare. I suoi programmi 
e il suo bilancio costituiscono l'oggetto di una programmazione· plu­
riennale separata su cui ·si pronuncia il Comitato interministeriale per 
la programmazione economica·. Il Cipe inoltre fissa le direttive per l'at­
tività del Cnen nel quadro generale della ricerca scientifica e del set­
tore nucleare. Nell'ambito dei programmi pluriennali il Comitato pre­
di.spone i piani :finanziari annuali che vengono sottoposti all'approva­
zione del Ministro per l'industria e l'artigianato sentito il Ministro 
per il tesoro. tstituito dalla legge 11 agosto 1960 modificata dalla 
legge 15 dicembre 1971, il Cnen deve effettuare e promuovere studi, 
ricerche ed esperienze nel campo nucleare, provvedere in collabora­
zione con le industrie nazionali alla progettazione, costruzione e svi­
luppo di prototipi di reattori e di impianti nucleari, mantenere e svi­
luppare la collaborazione tecnico-scientifica con gli enti internazionali 

2 Nel 1969, il Cnr disponeva di 48 miliardi di crediti, dei quali il 22% circa 
era costituito da crediti. pubblici di R-S. 
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nucleari, esercitare un controllo sulla sicurezza nucleare, promuovere la 
formazione di esperti. 

Esistono stretti rapporti tra il Cnen e l'Enel, l'ente pubblico sot­
toposto alle leggi· di mercato ed incaricato della produzione, trasporto 
e vendita di energia elettrica di qualsiasi· origine: questi due orga­
nismi sono sottoposti alla vigilanza dello stesso Ministero (industria 
e commercio) e il Direttore Generale dell'Enel fa parte del Consiglio 
di Amministrazione del Cnen. 

L'Istituto nazionale di fisica nucleare (Infn) il cui legame con il 
Cnen è .stato finora disciplinato da un'apposita convenzione, in seguito 
all'entrata in vigore della legge 15 dicembre 1971, è divenuto un Ente 
di diritto pubblico con bilancio autonomo ed i suoi programmi plu­
riennali sono sottoposti all'approvazione del Cipe. In precedenza il 
finanziamento delPistituto veniva assicurato tramite il bilancio del Cnen. 

Il Consiglio nazionale delle. ricerche. Sorto inizialmente come 
organo di esecuzione e di ripartizione nella sfera dell'insegnamento 
superiore, il Cnr si è visto successivamente (in base al decreto-legge 
l marzo 1945 e alla legge 2 marzo 1963) affidare importanti compiti 
in materia di coordinamento e di programmazione dell'impegno nazio­
nale di ricerca. 

Il presidente del Cnr, nominato dal Governo, assiste alle riunioni 
del Cipe aHargato, e sottopone ad esso il rapporto generale sulla situa­
zione della ricerca scientifica e tecnica; tale ·rapporto costituisce il 
mezzo d'azione principale del Cnr nei riguatdi del Governo: discusso 
in primo momento in seno al Consiglio di Presidenza e dell'Assemblea 
'dei Comitati nazionali, della quale si dirà successivamente, rappresenta 
l'opinione degli organi eletti da tutti i ricercatori; inoltre, la legge 
conferisce espressamente al Rapporto un carattere prospettico, in quanto 
il Presidente del Cnr è invitato ad includervi proposte sui futuri pro­
grammi delle amministrazioni ed organismi pubblici ,di ricerca, e sui 
mezzi per realizzarli. Questo rapporto è successivamente allegato al 
rapporto .prospettico suhl'economia del paese, indirizzato al Parl~mento 

·dal Ministero del bilancio e della programmazione. Seguendo questo 
iter, il Cnr ha proposto e ottenuto da parte del Governo, di dare l'av­
vio ad una serie di. programmi speciali di ricerca d'interesse nazionale, 
e riferiti a piu discipline scientifiche. Il Cnr gestisce e coordina i 12 
programmi speciali avviati sin dal 1965 (approvvigionamento di acqua, 
oceanografia e risorse marittime, sfruttamento delle energie endogene, 
industrializzazione della costruzione, meccanizzazione agricola, automa­
zione nell'industria meccanica, elettronica, conservazione dei terreni, 
tecnologia industriale, tecnologia biomedica, tecnologia agricola, con­
servazione delle opere d'arte). Questi programmi sono eseguiti molto 
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spesso dai centri. propri del Cnr e dai l@.boratori esterni in base a 
contratto o sotto convenzione d'associazione; si contano all'incirca un 
centinaio di centri e quasi trecento unità di laboratori. 

Le attività scientifiche ·del Cnr sono definite e controllate dai 
Comitati nazionali, organi settoriali di studio e di consultazione, i cui 
componenti sono eletti dai professori titolari, dagli assistenti e dai ri­
cercatori degli organismi pubblici di ricerca. Si contano 11 Comitati 
collegati ai seguenti settori: scienze matematiche, fisica, chimica, scienze 
biologiche e mediche; scienze geologiche e minerarie; scienze agrarie, 
ingegneria e architettura; scienze storiche, filosofiche e filologiche; 
scienze giuridiche e politiche; scienze economiche, sociologiche e sta­
tistiche; ricerca tecnologica. I Comitati riuniti ~separatamente o in As­
semblea plenaria, secondo la natura del problema, preparano le deci­
sioni relative alle attività scientifiche del Cnr. L'attività dei Comitati 
è controllata dal Consiglio di Presidenza, .diretto dal Presidente del 
Cnr e composto dal Segretario Generale e dai Presidenti dei Comitati 
nazionali. 

La struttura ministeriale. Il Ministero della difesa dispone di un 
Consiglio tecnico e scientifico (Ctsd), incaricato di promuovere e coor­
dinare la ricerca legata alla difesa; dispone inoltre ·di un comitato ese­
cutivo e di un Segretariato ripartito in vari servizi e sezioni. Tra i 
centri controllati dal Ctsd, va ricordato soprattutto il Centro delle 
applicazioni militari dell'energia nucleare (Camen) e il poligono speri­
mentale di Salto di Quira (missili, razzi). Il Ctsd .stipula anche con­
tratti con gli organi d'impulso della ricerca civile, le Università e le 
imprese pubbliche e private. 

Il Ministero· dell'agricoltura e delle foreste opera attraverso 22 
istituti di sperimentazione agricola, dotati di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, e coordinati dal 1969 da un Comitato na­
zionale di sperimentazione agricola. 

Il Ministero della sanità e il Ministero delle poste e telecomuni­
cazioni rivestono una minore importanza nel settore della ricerca; essi 
agiscono rispettivamente attraverso l'Istituto superiore di sanità e l'Isti­
tuto superiore delle poste e telecomunicazioni. 

Inoltre vi sono gli Istituti scientifici che sono legati al Ministero 
della pubblica istruzione e al Cnr .. Nel caso manchi una regolamenta­
zione dettagliata, gli Istituti sono collegati ad una cattedra o sono costi­
tuiti da un raggruppamento di piu cattedre di discipline scientifiche 
complementari tra loro (il· Consiglio di gestione è in tal caso colle­
giale). Si contano piu di 200 istituti ma solo un esiguo numero di 
essi ha una dimensione che permette buone condizioni di ricerca. 

La Cassa per il mezzogiorno è collegata al Ministero per g.li in-
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terventi nel mezzogiorno, ed è incaricata d.ell',applicazione del piano 
di coordinamento degli interventi pubblici in quella zona. 

La partecipazione alle aUività internazionali 

Le tavole relative al finanziamento permettono di individuare la 
parte dei crediti italiani destinati alle attività multilaterali e bilaterali. 
Nel 1970, 30 miliardi di lire ( 11,4% dei crediti totali) sono stati im­
piegati in queste attività. Si può comunque notare una diminuzione 
continua di tale percentuale, dal 1967 (20,9%) al 1971 (9,8% ). 

Il Cnr (attraverso i suoi Comitati nazionali, ciascuno nella propria 
sfera di attività, in collaborazione con il Ministero degli esteri) assi­
cura la partecipazione del paese agld organismi scientifici e tecnici in-
ternazionali. · 

Nel settore nucleare le relazioni con gli organismi intevnazionali, 
per quanto riguarda l'Euratom, l'Aiea e la Nea sono assicurati dal 
Cnen e per quanto riguarda il Cern dal Infn. 
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TAV. 12. I t alia: Attività nazionali e contributi ad attività niultilaterali e bilaterali. 

1967 1969 1971 

· Obiettivi Mrd. 1000 Mrd. 1000 Mrd. 1000 
Li t. U.c. Li t. 

l' 
U.c. Li t. D.c. 

{ Naz. .36,1 57.757 42,8 68.424 43,8. 70.133 
1. R-S nucleare In t. 25,8 41.234 19,8 31.629 21,0 33.547 

Tot. 61,9 98.990 62,5 100.053 64,8 103.680 

{ Naz. 3,3 5.342 1,0 1.582 11,1 17.760 
2. Spazio Tnt. 9,9 15.891 9,4 15.040 6,9 11.114 

Tot. 13,3 21.234' 10,4 16.622 18,0 28.874 

{ Naz. 9,0 14.331 8,6 13.810 11,0 17.600 
3. Difesa In t. 0,0 o . 0,0 o 0,0 o 

Tot. 9,0 . 14.331 8,6 13.810 11,0 17.600 

{ N az. 1,3 2.002 3,1 4.896 4,0 6.320 
4. Ambiente terrestre In t. 0,0 48 0,0 66 0,1 80 

Tot. 1,3 2.050 3,1 4.962 4,0 6.400 

{ N az. 2,0 3.219 . 4,8 7.691 7,4 . 11.912 
5. Sanità In t. 0,6 1.000 1,1 1.752 1,7 2.712 

Tot. 2,6 4.219 5,9 9.443 9,1 14.624 

{ N az. 3,4 5.478 4,2 6.752 4,7 7.517 
6. Ambiente umano Int. · 0,1 120 0,1 112 0,1 131 

Tot. 3,5 5.598 4,3 6.864 4,8 7.648 

{ N az. 2,7 4.251 7,5 11.941 9,7 15.458 
7. Produttività agricola In t. 0,1 184 0,1 222 0,1 222 

Tot. 2,8 4.435 7,6 12.163 9,8 15.680 

{ N az. 2,6 4.192 10,3 16.549 . 68,2 109.062 
B.· Produttività industriale In t. 0,0 o 0,0 o 0,0 o 

Tot. 2,6 4.192 10,3 .16.549 68,2 109.062 

{ N az. 0,5 794 1,5 2.429 1,5 2.400 
9. Informatica, automazione In t. 0,0 o 0,0 . o 0,0 o 

Tot. 0,5 794 1,5 2.429 1,5 2.400 

{ N az. 2,7 4.357 2,1 3.363 1,9 3.083 
10. Scienze sociali e umane In t. 0,5 869 0,5 ' 810 0,6 917 

Tot. 3,3 5.226 2,6 4.173 2,5 4.000 
l 

11. Promotion generale delle { N az. 22,5 35.962 23,7 37.958 32,9 52.650 
conoscenze (escluso l'inse- In t. 0,2 291 0,0 43 0,0 38 
gnamento superiore) Tot. 22,7 36.253 . 23,8 38.002 32,9 52.688 

12. Promotion generale delle { N az. 55,4 ' 88.618 67,5 107.974 84,3 134.842 
conoscenze (insegnamento In t. 0,0 o 0,0 o 0,0 . o 
superiore) Tot. 55,4 88.618 67,5 107.974 84,3 134.842 

{ N az. 141,4 226.303 177,1 283.369 280,5 448.737 
Totale In t. 37,3 59.637 31,0 49.674 30,5 48.761 

Tot. 178,7 285.940 208,2 333.044 310,9 497.498 
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TAV. 13. Italia: Attività nazionali e contributi ad attività bilaterali e multilaterali, 
in % del totale delle attività. 

1967 1969 1971 
Obiettivi 

N az. In t. Tot. N az. In t. T o t. N az. In t. Tot. 

1. R-S nucleare 25,5 69,1 34,6 24,1 63,7 30,0 15,6 68,8 20,8 

2. Spazio 2,4 26,6 7,4 0,6 30,3 5,0 4,0 22,8 5,8 

3. Difesa 6,3 0,0 5,0 4,9 0,0 4,1 3,9 0,0 3,5 

4. Ambiente terrestre 0,9 0,1 0,7 1,7 0,1 1,5 1,4. 0,2 1,3 

5. Sanità 1,4 1,7 1,5 2,7 3,5 2,8 2,7 5,6 2,9 

6. Ambiente umano 2,4 0,2 2,0 2,4 0,2 2,1 1,7 0,3 1,5 

7. Produttività agricola 1,9 0,3 1,6 4,2 0,4 3,7 3,4 0,5 3,2 

8. Produttività incl. 1,9 0,0 1,5 5,8 0,0 5,0 24,3 0,0 21,9 

9. Informatica, automa-
zione 0,4 0,0 0,3 0,9 0,0 0,7 0,5 0,0 0,5 

10. Scienze sociali e 
umane 1,9 1,5 1,8 1,2 1,6 1,3 0,7 1,9 0,8 

11. Promotion generale 
delle conosc. (escluso 
insegnamento sup.) 15,9 0,5 12,7 13,4 0,1 11,4 11,7 0,1 10,6 

· 12. Promotion generale 
delle conosc. (inse-
gnamento superiore) 39,2 0,0 31,0 38,1 0,0 32,4 30,0 0,0 27,1 

Totale 100 100 100 100 100 100 100 100 100 
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TAV. 14. Italia: Evoluzione e strutturq. delle spese di difesa di R-S per obiettivi (crediti 
pubblici). 

In miliardi di Lit. Tasso di variazione annuale in % 
Obiettivi 

1967 1969 1971 1968/67 1969/68 1970/69 1971/70 

l. R -S nucleare 61,9 62,5 64,8 - 3,5 + 4,7 6,0 + 10,3 

2. Spazio 13,3 10,4 18,0 - 20,3 1,7 24,5 +130,1 

.3. Difesa 9,0 8,6 11,0 - 0,1 3,4 + .30,8 2,5 

4. ~mbiente terrestre 1,3 3,1 4,0 +135,2 + 2,8 + 25,9 + 2,4 

5. Sanità 2,6 5,9 9,1 +· 57,7 +41,8 + 43,0 + 8,2 

6. ~mbiente umano 3,5 4,3 4,8 + .31,8 7,0 + 86,9 40,4 

7. Produttività agricola 2,8 7,6 9,8 +157,4 + 6,5 + 21,8 + 5,7 

8. Produttività industriale 2,6 10,3 68,2 +135,2 +67,8 +.369,3 + 40,4 

9. Informatica, automazione 0,5 1,5 1,5 +1.39,1 +27,9 51,7 +104,6 

l O. Scienze sociali e umane .3,3 2,6 2,5 - 13,8 - 7,2 16;2 + 14,4 

11. Promotion generale delle 
conoscenze (escluso inse-
gnamento superiore) 22,7 23,8 .32,9 + 4,3 . + 0,4 +' 26,8 + 9,2 

12. Promotion generale delle 
conoscenze (insegnamento 
superiore) 55,4 67,5 84,3 + 8,2 +12,5 + 10,1 + 1.3,3 

Totale senza la R -S difesa 169,8 199,5 299,9 + 7,7 + 9,0 + 26,.3 + 18,9 

Totale 178,7 208,2 .310,9 + 7,3 + 8,4 + 26,5 + 18,0 
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VI. Paesi Bassi 

Il coordinamento 

Nei Paesi Bassi non esiste un Ministero per la ricerca e la tecno­
logia. La maggior parte dei Ministeri svolgono attività in materia di 
ricerca nel quadro stretto delle proprie attribuzioni, e i crediti di R-S 
sono con1presi nei loro rispettivi bilanci. · 

Solo dal 1966 sono stati creati alcuni meccanismi di concertazione 
a livello governativo, peraltro molto elastici: un Comitato ministeriale 
informale, i cui lavori sono incentivati dal Ministro dell'educazione e 
delle scienze e presieduti dal Presidente del Consiglio, prende in esame 
i problemi di politica scientifica. Partecipano al Comitato i Ministri 
interessati, il P.res1dente del Consiglio della politica scentifica e il 
Presidente del Comitato interdipartimentale per la politica scientifica. 
Il Ministero dell'educazione e delle scienze prepara inoltre, ciascun 
anno, una analisi complessiva dei crediti pubblici di R-S che pubblica 
sotto il nome di « Bilancio della scienza ». 

No·n esistono, a voler essere precisi, piani pluriennali di sviluppo 
economico e sociaie. L'Ufficio centrale di pianificazione stabilisce dei 
piani quinquennali, ma questi hanno un carattere molto indicativo e 
costituiscono semplici previsioni di probabile evoluzione della· vita 
economica e sociale del paese. 

Un certo ·coordinamento ministeriale avviene tuttavia a livello di 
alti funzionari. Infatti, un Comitato interdipartimentale per la politica 
scientifica si riunisce una volta al mese, sotto la presidenza del Diret­
tore Generale per gli affari scientifici {Ministero dell'educazione e delle 
scienze); comprende gli alti funzionari incaricati, in seno ai vari Mini­
steri, dell'esecuzione e del 'Coordinamento delle attività di R-S, e il 
Segretario del Consiglio· per la politica scientifica. In piu, funzionano 
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delle Commissioni interdipartimentali speciali con competenza nel cam­
po delle applicazioni pacifiche dell'energia nucleare e delle ricerche e 
applicazioni spaziali. 

Gli organi consultivi presso il Governo. Il Consiglio per la po­
litica scientifica ( 1966) occupa una posizione centrale in ragione della 
propria competenza generale; la legge gli affida anche un compito .di 
sintesi dei pareti degli .altri organi. Composto di 9 personalità nominate 
dalla Corona per una durata di 5 anni, conduce lavori orientati verso 
i probletJ.?.i generali e l'evoluzione a lungo termine della ricerca scien­
tifica nelle sue relazioni con i grandi obiettivi nazionali, si riunisce 
una volta al mese. Dispone di un segretariato che opera di concerto 
con i Ministeri, l'Ufficio per la pianificazione e l'Istituto centrale delle 

·statistiche. Allo scopo di un coordinamento e di uno scambio di infor­
mazioni, il Presidente di questo Consiglio riunisce 6 volte all'anno, in 
maniera informale, i Presid~nti dei grandi organismi scientifici centrali 
del paese. 

- Altro organismo consultivo a carattere generale, l'Accademia 
reale olandese delle scienze è di piu antica tradizione; non accorda 
che un interesse ,secondario agli aspetti finanziari e socio-economici. 
Essa intrattiene stretti legami con gli altri organismi centrali. 

- Il Consiglio scientifico per l'energia nucleare ( 1961) fornisce 
pareri al Governo sui problemi scientifici e tecnologici connessi con 
la ricerca e le applicazioni nel settore dell'energia nucleare. Le sue 

· competenze riguardano la ricerca fondamentale e le ricerche applicate; 
assicura inoltre il còordinamento dei programmi nazionali. Si compone 
di 7 membri nominati dalla Corona; i Presidenti della Nederlandse 
organisatie voor zuiver wetenschappelijk onderzoek (Zwo) e della Cen: 
trale organisatie voor toegepast natuurwetenshappelijk onderzoek (T no) 
ne sono membri d'ufficio. . 

Associato al Consiglio industriale dell'energia nucleare, ·costituisce 
un Consiglio centrale per l'energia nucleare, competente per i problemi 
generali. 

- Il Consiglio della sanità (1956) fornisce pareri ai Ministeri de­
gli affari sociali, . della sanità pubblica e dell'eélucazione su lavori di 
ricerca ·riguardanti ~la sanità. Si compone di un centinaio di membri 
nominati dalla Corona o designati d'ufficio in ragione delle loro fun­
zioni; i suoi lavori sono preparati in seno ad una quarantina di Com­
missioni. 

- Il Consiglio accademico esamina i piani di sviluppo proposti 
dalle Università ed elabora dei rapporti quadriennali sulla evoluzio­
ne dell'insegnamento scientifico. Lavora, in collegamento con i Mini­
steri dell'educazione e dell'agricoltura, per stabilire le modalità di 
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cooperazione tra le Univensità, la dpartizione dei lavori di ricerca e il 
loro adattamento ai bisogni· della società. Comprende membri di tutte 
le Università e consiglieri nominati dalla Corona. Un ufficio ristretto 
prepara i lavorJ e ne assicura lo svolgimento; sezioni specializzate esa­
minano le questioni scientifiche e Commissioni pluridisciplinari si 
occupano dei problemi otizzontali. 

Il finanziamento 

Sullo stato del finanziamento per gli anni" 1967-71 cfr. le tavole a 
fine capitolo. 

Il bilancio. Il Consiglio per la politiCa scientifica, organo con­
sultivo del Govenno, fornisce ogni anno al Governo il proplìio parere 
sui crediti pubblici di R-S previsti per l'anno successivo e per un 
periodo di 4 anni. Questo «piano a scivolo» è sottoposto al Comitato 
interdipartimentale e al Comitato ministeriale per la politica scientifica, 
affinché serva da base alla fissazione degli obiettivi di bilancio per 
l'anno successivo. 

I bilanci restano pertanto strettamente annuali. Ogni anno è in­
detta una ,sessione speciale del Parlamento per determinare l'ampiezza 
e l'orientamento degli sforzi nazionali di R-S, basandosi sul « Bilan­
cio della scienza», già menzionato, e sul parere del Consiglio per la 
politica scientifica. 

sistemi di finanziamento 

Le fondazioni a finanziamento pubblico totale o prevalente. ·Le 
Organizzazioni particolari legate all'Organizzazione centrale per la ri­
cerca scientifica applicata (T no) stabiliscono le loro previsioni di bilan­
cio di gestione e le trasmettono alla Tno. L'organizzazione centrale 
vi aggiunge il proprio bilancio e· trasmette il tutto al Ministero delle 
finanze con una richiesta di sussidi ripartita tra i vari Ministeri. In 
caso di contestazione, l'Ufficio per l'organizzazione centrale propone al 
Consiglio una nuova ripartizione; la decisione del Consiglio impegna, 
di fatto, il Governo, in quanto questo vi oè fortemente rappresentato. 

In certi settori della Tno si registra una ·evoluzione in materia di 
crediti; il Governo si prepara a restringere i crediti dell'organizzazione 
Tno per l'industria, che dovevano originariamente sovvenzionare i 
gruppi di piccole e medie imprese nelle commesse di ricerca che esse 
affidavano alla Tno: ora, questi sovvenzionamenti hanno avvantaggiato 
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soprattutto le imprese molto grandi (che possono finanziare da se 
stesse le proprie ticerche) e non le piccole ·e medie aziende che in­
contrano difficoltà a seguire i progressi della tecnologia. Per altro 
verso, il Ministero dell'agricoltura si propone di prendere a proprio 
carico i sovvenzionamenti accondati dalla Tno (attraverso il Consiglio 
nazionale della ricerca agricola) ad alcuni progetti di ·ricerca agricola. 
Quanto alle organizzazioni Tno nei settori della difesa nazionale e della 
sanità, i crediti provengono quasi al cento per cento del bilancio dei 
relativi Ministeri. 

L'Organizzazione olandese per la ricerca scientifica fondamentale 
(Zwo) è finanziata . dal Ministro dell'educazione e delle scienze, sotto 
forma di crediti stanziati a favore di alcune fondazioni scientifiche, 
di sovvenzionamenti e di borse a ricercatori, di crediti di informazione 
scientifica. 

La ripartizione dei fondi è decisa dai Consiglio per la rkerca 
scientifica di base (che gestisce la Zwo ), su parere di 3 Commissioni 
consultive permanenti composte per i 2/3 da membri dell'insegna­
mento superiore; il Ministro per l'educazione e per le scienze possiede 
a tal proposito. un _diritto di veto. 

Altre Fondazioni, quali il Reactor Centrum Nederland e il Labo­
ratorio nazionale di ricerche aeronautiche e spaziali, sono finanziate 
per. una parte importante (che raggiunge quasi il l 00%) dallo Stato; 
i crediti provengono dai diversi ministeri; ad es., il suddetto Labora­
torio riceve i sovvenzionamenti di 3 ministeri (trasporti, affari eco-

- nemici, educazione e scienze). In alcuni settori (specificamente in 
·quello dell'agronomia), la parte dei crediti di provenienza statale è 
talmente rilevante che queste fondazioni funzionano pressappoco ad 
immagine degli Istituti scientifici di Stato 1• . 

Sovvenzionamenti e. contratti di iniziativa ministeriale. Al di 
fuori dei casi esaminati, lo Stato accorda soprattutto il suo .sostegno 
crescente (61,6 milioni di Fo nel 1970 contro i 6 milioni di Fo nel 
1966) ed imprese industriali per il finanziamento di progetti tecno­
logici a rischio elevato o a redditività lontana o aleatoria. 

Ogni volta, le proposte sono indirizzate ai Ministeri e agli orga-

l Particolare attenzione merita il sistema di finanziamento della R-S nell'in­
segnamento superiore; i crediti governativi attribuiti alle Università ricoprono indi­
stintamente ricerca e insegnamento; la ripartizione è effettuata a livello di istituti. 
Questi fanno conoscere le proprie previsioni di bilancio per piani di sviluppo qua­
driennale stabiliti di anno in anno. Su questa base, il Governo stabilisce successiva­
mente i piani finanziari quadriennali per il complesso dell'insegnamento superiore; 
questi piani sono richiamati ogni anno, secondo un « piano a scivolo » al funziona­
mento del quale abbiamo già accennato. 

Le Università ricevono anche crediti di ricetca a destinazione specifica per 
intermediazione della Zwo e, in misura ancora limitata, con contratti industriali. 
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nismi competenti: ad esempio, al Consiglio industriale dell'energia 
nucleare nel settore nucleare 2, ai Ministeri della difesa nazionale e 
degli affari esteri congiuntamente all'industria nel settore militare. 

V a sottolineato anche la. concessione. di sovvenzionamenti per la 
promozione della produttività, che rappresentano una spesa importante 
a carico dello Stato. Questi sovvenzionamenti possono essere accordati, 
su· domanda diretta al Ministro degli affari economici (che ·tiene conto 
del parere della Commissione competente del Consiglio economico e 
sociale) ad ogni persona giuridica che ne giustifichi la necessità. 

L'organizzazione e l'esecuzione della R-S 

Gli organi di R-S non integrati nella struttura ministeriale. L'Or­
ganizzazione centrale per la ricerca scientifica applkata, Tno (1930), è 
stata ·creata dal Governo sotto forma di istivuzione non a scopo lucra­
tivo ·autonomo, per assicurare un migliore uso dei risultati della ricerca 
applicata; all'organizzazione centrale Tno sono collegate 4 organizza­
zioni specializzate. 

- Organizzazione Tno per l'industria (1934) che dispone di una 
ventina di istituti, dei quali alcuni si specializzano per settore, altri 
lavorano su problemi orizzontali. 

- Organizzazione Tno per l'alimentazione e il nutrimento (1940), 
che dispone di 5 istituti di ricerca, che coprono un terreno di indagine 
molto vasto. 

o - Organizzazione Tno per la difesa nazionale { 1947) che lavora 
quasi esclusivamente per la difesa; per i suoi legami con le altre bran­
che Tno, può operare una trasposizione efficace dei risultati ottenuti a 
proposito di ricerèhe militari nei settori civili. 

o - Organizzazione Tno per 1a ·sanità, che comprende 13 unità ~i 
ricerca medica e biomedica, inclusa l'igiene dell'ambiente (tra cui l; in-· 
quinamento ). 

A questa cinquantina di laboratori ed istituti vanno aggiunti i 
servizi generali, comitati di studio ed istituti scientifici dell'Organiz­
zazione centrale, a carattere piu orizzontale: questa vi intraprende ri­
cerche interdisciplinari (pollution industriale, trasporti ... ). 

L'Organizzazione centrale è diretta da un Consiglio di amministra­
zione comprendente i Presidenti delle 4 organizzazioni specializzate, 
scienziati· ed economisti (in numero eguale) nominati dalla Corona; i 
delegati dei Ministeri competenti e il rappresentante del Ministero delle 

. 2 In tale campo, la concessione dei crediti di sviluppo rimborsabili sostituisce 
progressivamente il finanziamento a fondo perduto. 
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finanze possono assistervi. Ogni organizzazione particolare possiede 
il proprio Consiglio di amministrazione, composto sullo stesso schema 
del Consiglio del Tno; tuttavia, i rappresentanti del Ministero che 
accordano i crediti possono opporsi alle decisioni; mentre il Ministro in­
teressato arbitra in ultima istanza. 

- L'Organizzazione olandese per la ricerca scientifica di base, Zwo, 
. (1950) è un'organizzazione dello stesso tipo della Tno intesa a pro­

muovere la ricerca di base sotto tutti i suoi aspetti, soprattutto sotto 
hi forma del finanziamento di fondazioni (Fom, Fungo ... ), secondo 
quanto abbiamo già illustrato. La Zwo è gestita dal Consiglio per la 
·ricerca scientifica di base, composto da 28 membri nominati dal Mini­
stro dell'educazione per 5 anni (21 sono rappresentanti delle Univer­
sità ·del paese, 5 sono ricercatori scelti nell'ambito dell'insegnamento 
superiore; si aggiungono a questi un rappresentante della Tno e uno 
del lvlinistero dell'educazione). Un ufficio esecutivo di 7 memb!li pre­
para le decisioni del Consiglio e ne assicura l'esecuzione quotidiana. 

Oltre a queste due fondazioni a larghissima competenza, va sotto­
lineato l'importante ruolo rivestito da altre fondazioni (che tendono· a 
realizzare una decentralizzazione delle decisioni programmatiche e di 
politica generale) nelle quali sono presenti rappresentanti del Governo 
e rappresentanti degli ambienti economici, · sociali o accademici del 
paese. Ad esempio, gli istituti e gli stabilimenti di sperimentazione per 
l'agricoltura e la pesca (uha trentina circa) sono raggruppati in seno al 
Comitato nazionale per la ricerca agricola, collegato al Ministero della 
agricoltura e alla Tno; si prevede di riunire l'insieme degli Istituti 
di ricerca agricola applicata in una fondazione centrale assistita da 
Commissioni di programmazione e di consultazione; irìoltre, di fare 
del ·Consiglio nazionale un organo ·consultivo e di trasferire al Mini­
stero dell'agricoltura la selezione dei programmi attualmente devoluti 
al Consiglio. 

Nel settore della tecnologia avanzata, vanno menzionate le due 
fondazioni della Reactor Centrum Nederland (creata nel 1955 con 
compiti di applicazione pacifica dell'energia nucleare) e il Laboratorio 
nazionale delle ricerche aeronautiche e spaziali { 19 3 7), in relazione con 
piu Ministeri, come abbiamo già posto in rilievo. 

La struttura ministeriale. . L'importanza delle fondazioni ,spiega 
l'esiguo numero degli istituti sottoposti all'autorità diretta dello Stato; 
nel 1969, questi istituti interessavano il 5,5% dei crediti pubblici di 
R-S (54. milioni di Fo ). 

- Il Ministero degli affari sociali e della salute pubblica riveste 
in questo settore il ruolo piu importante; alla sua tutela è sottoposto 
infatti l'Istituto reale di salute pubblica il quale compie una molte-
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plicità di ·lavori, soprattutto ricerche nel campo dell'inquinamento; 
- Il Ministero dei trasporti e delle acque ha alle proprie dipen­

denze un importante istituto: l'Istituto reale di meteorologia, che gode 
la piu ampia libertà nell'elaborazione dei propri programmi scientifici 
(ricerche oceanografiche e scientifiche). . _ 

- Il Ministero della difesa, va ricordato, ha alle proprie dipen­
denze anche il Laboratorio di elettronica militare, e il servizio nazio­
nale di « Phanologie », che tratta problemi di sistemazione dell'am­
biente e che dipende· dal Ministero dell'alloggiamento e della siste­
mazione del territorio. 

·- Nell'insegnamento superiore, il coordinamento dei lavori è ef­
fettuato nel quadro del Consiglio accademico, precedentemente men­
zionato. 

La partecipazione alle attività internazionali · 

La parte dei crediti destinati alle attività bilaterali e multilaterali 
raggiunge il 4,4% (48 milioni di Fo) dell'insieme dei crediti, e l'evo­
luzione di tale percentuale nel corso degli anni fa registrare una dimi­
nuzione sensibile che va dal 7,3% nel1968 al 4,2% nel1971. 

Nel bilancio del paese, i fondi necessari a questo contributo si 
trovano nei . bilanci particolari dei Ministeri dell'educazione e delle 
scienze (Esro, Cern, parte di quelli per l'Euratom) e degli affari· econo­
mici (Elda, Eurochimica, parte per l'Euratom, collaborazione al pro­
getto « reattore veloce » ). 
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TAV. 15. Paesi Bassi: Attività nazionali e contributi ad attività multilaterali e bilaterali. 

1967 1969 1971 

Obiettivi Mio 1000 Mio 1000 Mio 1000 
F.o. U.c. F.o. U.c. F.o. U.c. 

{ N az. 48,2 13.303 67,6 18.675 75,8 20.925 
l. R-S nucleare In t. 33,3 9.188 31,7 8.743 32,4 8.936 

Tot. 81,4 22.491 99,3 27.418 108,1 29.562 

{ N az. 5,8 1.591 13,4 3.701 27,7 7.647 
2. Spazio In t. 17,2 4.751 25,2 6.961 17,1 4.727 

Tot. 23,0 6.342 38,6 10.662 44,8 12.374 

{ N az. 34,2 9.441 52,8 14.582 53,1 14.874 
3. Difesa In t. 0,2 61 0,3 72 1,4 376 

Tot. 34,4 9.502 53,0 14.654 55,2 .. 15.250 

{ N az. 14,8 4.088 15,7 4.342 18,0 4.961 
4. Ambiente terrestre In t. 0,1 36 0,1 36 0,1 36 

Tot. 14,9 4.124 15,9 4.379 18,1 4.998 

{ N az. 28,0 7.735 39,0 10.783 51,1 14.114 
5. Sanità In t. 0,0 o 0,0 o 0,0 o 

Tot. 28,0 7.735 39,0 10.783 51,1 14.114 

{ N az. 21,1 5.820 30,9 8.534 41,5 11.469 
6. Ambiente umano In t. 0,0 o 0,0 o 0,0 o 

T o t. 21,1 5.820 30,9 8.534 41,5 11.469 

{ N az. 76,7 21.194 92,0 25.591 115,7 31.970 
7. Produttività agricola In t. 0,0 o 0,0 o 0,0 o 

Tot. 76,7 21.194 92,0 25.591 115,7 31.970 

{ N az. 60,3 16.648 64,5 17.825 92,2 25.478 
8. Produttività industriale In t. 0,0 o 0,0 o 0,0 o 

Tot. 60,3 16.648 64,5 17.825 92,2 25.478 

9. Informatica, automazio- { N az. 0,1 19 4,1 1.141 6,7 1.851 
In t. 0,0 o 0,0 o 0,0 o 

ne T o t. 0,1 19 4,1 1.141 6,7 1.851 

{ N az. 27,3 7.535 34,9 9.631 56,6 15.627 
l O. Scienze sociali e umane In t. 0,1 18 0,0 11 0,1 15 

Tot. 27,3 7.553 34,9 9.642 56,6 15.643 

11. Promotion generale del- { N az. 35,8 9.879 47,0 12.987 60,8 16.800 
le conosc. (escluso inse- In t. 1,2 321 1,4 393 1,8 500 
gnamento superiore) Tot. 36,9 10.200 48,4 13.380 62,6 17.300 

12. Promotion generale del- { N az. 351,1 96.997 454,5 125.539 604,2 166.899 
le conosc. (insegnamen- In t. 0,0 o 0,0 o 0,0 o 
to superiore) Tot. 351,1 96.997 454,5 125.539 604,2 166.899 

{ N az. 0,0 o 0,0 o 7,5 2.072 
Non previsto In t. 0,0 o 0,0 o 0,0 o 

Tot. 0,0 o 0,0 o 7,5 2.072 

{ N az. 703,2 194.250 917,1 253.331 . 1.211,6 334.687 
Totale In t. 52,0 14.375 58,7 16.216 52,8 14.590 

Tot. 755,2 208.625 975,8 269.548 1.264,4 349.280 
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TAV. 16. Paesi Bassi: Attività nazionali e contributi ad attività bilaterali e multila-
terali, in % del totale delle attività. 

1967 1969 1971 
Obiettivi 

N az. In t. Tot. N az. In t. Tot. N az. In t. Tot. 

l. R -S nucleare 6,8 63,9 10,8 7,4 53,9 10,2 6,3 61,2 8,5 

2. Spazio 0,8 33,1 3,0 1,5 42,9 4,0 2,3 32,4. 3,5 

3. Difesa 4,9 0,4 4,6 5,8 0,4 5,4 4,4 2,6 4,4 

4. Ambiente terrestre 2,1 0,3 2,0 1,7 0,2 1,6 1,5 0,2 1,4 

5. Sanità 4,0 0,0 3,7 4,3 0,0 4,0 4,2 0,0 4,0 

6. Ambiente umano 3,8 0,0 2,8 3,4 0,0 3,2 3,4 0,0 3,3 

7. Produttività agricola 10,9 0,0 10,2 10,1 0,0 9,5 9,6 0,0 9,2 

8. Produttività ind. 8,6 0,0 8,0 7,0 0,0 6,6 7,6 0,0 7,3 

9. Informatica, ,automa-
zione 0,0 0,0 0,0 0,5 0,0 ·0,4 0,6 0,0 0,5 

10. Scienze sociali e 
umane 3,9 0,1 3,6 3,8 O,l 3,6 4,7 0,1 4,5 

11. Promotion generale 
delle conosc. (escluso 
insegnamento sup.) 5,1 2,2 4,9 5,1 2,4 5,0 5,0 3,4 5,0 

12. Promotion generale 
delle conoscenze (in-
segnamento sup.) 49,9 0,0 46,5 49,6 0,0 46,6 49,9 0,0 47,8 

Non previsto 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,6 0,0 o,~ 

Totale 100 100 100 100 100 100 100 100 100 
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TAV. 17. Paesi Bassi: Evoluzione e struttura delle spese di R-S per obiettivi (crediti 
pubblici). 

Obiettivi 

l. R-S nucleare 

2. Spazio 

3. Difesa 

4. Ambiente terrestre 

5. Sanità 

6. Ambiente umano 

7. Produttività agricola 

8. Produttività industriale 

9. Informatica, automazione 

l O. Scienze sociali e umane 

11. Promotion generale del­
le conosc. (escluso inse­
gnamento superiore) 

12. Promotion generale del­
le conosc. (insegnamen­
to superiore) 

Totale senza R-S difesa 

Non previsto 

Totale 
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In· milioni di F.o. T assi di variazione annuale in % 

1967 1969 

81,4 

23,0 

34,4 

14,9 

28,0 

21,1 

76,7 

60,3 

0,1 

27,3 

36,9 

99,3 

38,6 

53,0 

15,9 

39,0 

30,9 

92,6 

64,5 

4,1 

34,9 

48,4 

351,1 454,5 

1971 1968/67 1969/68 1970/69 1971/70 

108,1 + 15,8 + 5,2 

44,8 +49,4 + 12,4 

55,2 +31,8 + 16,9 

18,1 -27,4 +46,3 

51,1 + 11,8 + 24,6 

41,5 +20,6 +21,5 

115,7 + 8,2 + 11,5 

92,2 + 22,9 -12,8 

6,7 + 14,2 + ,0,0 

56,6 + 5,1 +21,3 

62,6 +13,6 +15,3 

+18,0 

-161 
' 

- 4,8 

+14,2 

+14,5 

+21,7 

+14,1 

+ 3,3 

+41,6 

+24,0 

+ 9,1 

- 7,7 

+38,4 

+ 9,3 

+ 0,0 

+14,2 

+10,3 

+ 9,4 

+38,3 

+14,5 

+30,7 

+18,4 

604,2 +17,2 . +10,4 +13,3 +13,2 

720,8 922,7 1.201,7 + 15,9 + 10,4 + 14,6 + 13,5 

0,0 0,0 7,5 + 0,0 + 0,0 + 0,0 +43,7 

755,2 975,8 1.264,4 + 16,6 + 10,7 + 14,1 + 13,5 



VII. Gran Bretagna 

Il coordinamento 

Le strutture di coordinamento della R-S pubblica sono state re­
centemente riorganizzate e la riorganizzazione è stata sanzionata dal 
libro bianco « Framework far Government Research and Develop­
ment » del luglio 1972. Il Governo britannico non dispone ora di un 
Ministero per la ricerca e lo sviluppo. La creazione di tale Ministero 
er-a stata proposta, poco prima della pubblicazione del libro bianco 
summenzionato, dal Select Committee an· Science and Technology (Co­
mitato interparlamentare della Camera dei Comuni). 

La formulazione di una politica globale di R-S con programmi 
a lunga scadenza è stata respinta dal Governo britannico con una 
dichiarazione pubblica del Primo Ministro. Non esiste nel paese una 
chiara struttura piramidale con responsabilità definite sulle principali 
scelte da effettuare in materia di R-S a spese dello Stato, come esiste 
invece in Francia. Secondo quanto si rileva dal libro bianco, le strut­
ture esistenti non permettono di nominare un singolo ministro o un 
altissimo funzionario responsabile della definizione delle principali scelte 
di politica scientifica; al ·contrario, per_ citare una espressione del libro 
bianco (p. 3 ): 

«La R-S è essenziale al raggiungimento di piu obiettivi da parte 
del governo. Alcuni di questi obiettivi investono la responsabilità diret­
ta del Governo, come la difesa. Gli altri obiettivi sono inerenti ad un 
vastissimo campo di attività, quali le attività sociali, industriali, del­
l'agri~oltura e dell'ambiente, per le quali la responsabilità del Governo 
è meno diretta nel senso che il Governo si limita a definire gli obiet­
tivi generali nell'interesse dell'intero paese. Gli obiettivi sono deter­
minati dal « Cabinet » (Consiglio ristretto dei ministri) e i ministri 
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sono responsabili, attraverso il Parlamento, di fronte all'intera comu­
.nità in modo ·che siano garantiti il raggiungimento degli obiettivi e un 
proficuo impiego del pubblico denaro ». 

Per quanto ·riguarda la sua composizione, il Cabinet è formato 
da ·diciotto « Senior Ministers » (Primo Ministro, Segretario di Stato, 
Cancelliere dello Scacchiere, Lord Presidente del Consiglio, Lord Guar­
dasigilli, Cancelliere del Ducato di. Lancaster, Lord Cancelliere), tra i 
quali i seguenti: 

Segretario di Stato per la difesa; Segretario di Stato per la scienza 
e l'educazione; Segretario di Stato per l'ambiente; Segretario di Stato 
per i servizi sociali; Ministro per l'agricoltura, la pesca e l'alimentazio­
ne; Segretario di Stato per il commercio e l'industria; finanziano 
direttamente o indiretta1nente la maggiot parte delle attività di 
R-S. 

Il Segretariato del Consiglio dei Ministri ristretto è chiamato «Ca­
binet office »; un « Chief Scientific Adviser » con. una équipe di spe­
cialisti dei vari settori della scienza e della tecnologia fa parte del 
« Cabinet Office ». Il « Chief Scientific Adviser » riveste la funzione 
di consigliere scientifico del Primo Ministro. 

Una specie di ruolo di consigliere scientifico, segnatamente in ma­
teria di strutture amministrative della R-S governativa, è ricoperto dal. 
Direttore del «Centrai Policy Review Staff », collegato al « Cabinet 
Office » e che ha avuto il compito della redazione di uno dei due 
rapporti sulla riorganizzazione dei Research Councils di ·cui .si dirà 
in seguito. 

Se gli obiettivi che impegnano la politica generale di R-S governa­
tiva sono di competenza di un salò ministero, spetta al min~stro com­
petente prendere le relative decisioni; se invece la competenza è inter­
ministeriale, le decisioni saranno collegiali, vale a dire l'organo com­
petente è il « Cabinet ». Non è escluso tuttavia che anche una que­
stione di competenza di un singolo ministro possa essere deferita al 
« Cabinet »; si tratterà comunque di casi sporadici. 

Va sottolineato, per inciso, che una nuova filosofia, relativa alla 
R-S a carico dello Stato, va sempre piu affermandosi. Si è già posto 
in luce il fatto che i1 Governo britannico considera la formulazione di 
un programma globale di R-S, e quindi di una politica· di R-S, poco 
adatta a soddisfare i bisogni del paese; va aggiunto che il governo 
ritiene che i vari ministeri siano piu qualificati dei direttori degli istituti 
di ricerca dello Stato alla determinazione dei bisogni e delle opportu­
nità della R-S per quanto riguarda il raggiungimento di obiettivi speci­
fici {quali, ad es., la produzione di un nuovo antibiotico o di una 
nuova serie di reattori nucleari). Pertanto il Ministero interessato in­
caricherà una delle organizzazioni di R-S dello Stato di intraprendere 
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i lavori · necessari alla creazione di un nuovo prodotto che sarà com­
mercializzato in una fase successiva. Il Ministro finanzia cosf l'istituto 
di ricerca per l'esecuzione di un programma già ben definito. Questo 
sistema è stato definito il principio del cliente-contraente ( customer-
contractor ). · 

Esistono tuttavia limiti evidenti all'applicazione di un tale princi­
pio per il fatto che non vi è alcuna certezza che tutte le ricerche, a 
medio o a lungo termine che siano, portino effettivamente ad un 
prodotto commercializzabile; in breve, la ricerca pura può portare ad 
applicazioni com.mercializzabili molti anni dopo la scoperta di un im­
portante fatto scientifico o addirittura ·non portarvi affatto. 

Al momento non si ha alcuna possibilità di giudicare. quale sarà 
il metodo applicato al finanziamento di studio di questo tipo; bisogna . 
dedurre che, essendo la filosofia del « cliente-con~raente » relativa­
mente recente, il regime di finanziamento già esistente resterà in vigore 
per un certo tempo. Va segnalato che il « Centrai Policy Review Staff » 
ha rinviato a ulteriore data lo studio approfondito dei sistemi di finan­
ziamento della ricerca pura (quale l'astronomia, la fisica delle alte ener­
gie ecc.) finanziata sino ad oggi dal « Science Research Council ». 

Non è escluso che possano intervenire dei cambiamenti nel senso 
di individuare il cliente anche per la ricerca pura e di estendere il 
principio del « cliente-contraente » anche all'astronomia, alla fisica delle 
alte energie. o alla biologia molecolare. 

Il finanziamento 

Finanziamento diretto. Per il periodo 1-4-1971/31-3-1972 la 
spesa ·pubblica in materia di R-S governativa è stata di 645.5 milioni 
di lire sterline, cosf ripartita: 

a - Department of Education and Science 

b - Department of Trade and Industry 

c - Ministry of Defence 

d - Department of the Environment 

e - Ministry of Agriculture, Fisheries & Food ( + equi­
valente per la Scozia) 

f - Department of Health and Social SecuritieS ( + equi­
valente per la Scozia e i Paesi del Galles) 

g - W elsh Office, Home Office, Overseas Develop-
ment Administration ed altre · 

e. 109.5 m. 

e. 205.o m. 

e. 259.3 m. 

e. 33.2 m. 

fL 12.7 m. 

f., 10.9 m. 

e. 14.9 m. 
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a - Department of Education and Science. Research Councils. I 
cinque Research Councils- seguenti sono finanziati dal Department of 
Education and Science e per il periodo 1-4-1971/31-3-1972 la riparti­
zione dei l 09.5 milioni di ·sterline in dotazione al Department of 
Education and Science è stata la seguente: 

- Agdcultural Research Coundl (Are) e. 18.7 m. 

- Medicai Research Council (Mrc) e. 22.4 m. 

- National Environment Research Council (Nere) e. 15.3 m. 

- Sdence Research Council (Src) -e. 50.9 m. 

- Social Science Research Council ( Ssrc) e. 2.2 m. 

Per l'anno fiscale 1973-1974 una parte dei fondi. destinati ai tre 
Research Councils, Agricultural, Medicai e Natura! Environment pro­
verrà dai Ministeri competenti, cioè, dal Ministry for Agriculture 
Fisheries and Food, Dept. of Health and Social Securities e Dept. of 
the ·Environment, sotto forma di contratti di R-S secondo il principio · 
del «cliente-contraente» indicato in precedenza. 

I dettagli relativi al trasferimento del finanziamento dal Dept. of 
Education and Science ~i Ministeri competenti sono i seguenti: 

Totale del finanziamento prima 
del bilancio scientifico del Dept. 

of Education and Sdence 

1971-72 

Are 18.7 

Mrc 22.4 

Nere 15.3 

56.4 

Are = Agricultural Research Council 
Mrc = Medicai Research Coundl 

e. m. ai prezzi 1971-72 

Somme da trasferire dal bilancio scien-
tifico ai bilanci dei Ministeri « clienti » 

1973-74 1974-75 1975-76 

5.00 7.50 10.00 

2.75 4.25 5.50 

2.25 3.25 .4.50 

10.00 15.00 20.00 

Nere = Natural Environment Research Coundl 

L'organo di controllo dei Research Councils è il Council for 
Scientific Policy il quale ha sino ad oggi sollecitato presso il Secretary 
of State for Education and Science lo stanziamento dei fondi per i 
Research Councils secondo i programmi di R-S redatti e proposti dagli 
stessi Research Councils. 

Quest'organo, composto in gran parte da scienziati o da rappre­
sentanti del. corpo accademico, è stato ricostituito con una rappresen­
tanza molto piu larga di consiglieri scientifici dei vari Ministeri: in 
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altri termini, l'amministrazione dello Stato attraverso i consiglieri scien­
tifici che fanno parte dei Ministeri o del « Cabinet Office » avrà una 
influenza J.?lolto piu accentuata che per il passato nello .stanziamento 
dei fondi ai Research Councils e di conseguenza nella formulazione dei 
programmi di R -S dei Councils. v 

Lo Science Research Council ( Src) assorbe quasi la metà del bilan­
cio scientifico del Dept. of Education and Sdence in quanto, oltre a 
provvedere al finanziamento delle Organizzazioni internazionali quali 
il Cern e l'Esro, destina una gran parte delle proprie risorse finan­
ziarie alla fisica delle alte energie, all'astronomia e alla ricerca univer­
sitaria. ·È in corso uno studio per stabilire se esiste qualche doppione 
tra le ricerche finanziate dallo Src e quelle finanziate dal Dept. of 
Trade and Industry oppure dal Dept. of the Environment. 

- University- Grants Committee. Questo Comitato ha la re­
sponsabilità di consigliare il Governo sulle necessità finanziarie delle 
Università e sulla distribuzione dei fondi inessi a disposizione degli 
istituti di insegnamento superiore. 

- Royal Societies. Vi sono nel Regno unito due Royal Societies, 
la Royal Society of London e la Royal Society · of Edinburgh che sino 
ad oggi sono state. finanziate dal Dept. of Education a:nd Science, ma 
il finanziamento della Royal Society of Edinburgh sarà in avvenire 
assicurato dallo Scottish Office. 

b - Department of Trade and Industry. Cinque istituti di ricer­
ca e tre organizzazioni a statuto autonomo sono contròllati e ricevono 
i propri fondi dal Secretary of State for Trade and Industry. I cinque 
stabilimenti sono: 

- Laboratory of the Government Chemist 
- National Engineering Laboratory 
- National Physical Laboratory 
- Safety in Mine Research Establishment 
- Warren Spring Laboratory 

Le tre organizzazioni a statuto autonomo sono: 

- Metrication Board 
-· National Research & Development Corporation (Nrdc) 
- UK Atomic Energy Authority (Ukaea) 

Quest'ultima organizzazione ha avuto per l'anno 1971-72 un bi­
lancio di 92 milioni ·di sterline; il personale alle sue dipendenze era di 
diciannovemila impiegati. Del totale degli introiti, 50 milioni di sterline 
sono derivati dai contratti di ricerca con l'industria e, soprattutto, con 
il Ministero della difesa. 
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L'Ukaea è responsabile del centro di ricerche sull'armamento nu­
cleare di Aldermaston, ma è allo studio un progetto per il trasferi­
mento ·di questo centro al Ministero della difesa. 

c - Ministry of Defence. Il Ministero della difesa dispone di 
una organizzazione chiamata Procurem~nt Executive, che ha come com­
pito «la ricerca, lo sviluppo, la produzione e la stipulazione dei con­
tratti in materia di difesa », e di diciotto istituti di ricerca 1• 

La R~S per la difesa è posta -sotto la direzione del Controller 
for R-S Establishments and Research che :è assistito dal Chief Scientific 
Adviser del Ministero della difesa. 

d - Department of the Environment. Quattro istituti di ricer­
ca, e precisamente: 

- Building Research Establishment 
- Hydraulics Research Station 
- Transports & Road Research Laboratory 
- Water Pollution Research Laboratory 

sono sotto la direzione del Directorate Generai of Research. 

e - Ministry of Agriculture Fisheries and Food. Questo· mini­
stero dispone di cinque laboratori di ricerca: 

- Sea Fisheries Laboratory 
- Shell Fish Laboratory 
- Salmon & Fresch W ater Fisheries Laboratory 
- Pest Infestation Contro! Laboratory 
- Field Research Station 

i quali .sono amministrati dalla « Research & Development Division »; 

f - Department of Health and Social Security. La maggior par­
te del bilancio di R-S di questo Ministero è spesa all'estero per la 
conclusione -di contratti di ricerca la cui gestione è affidata alla Research 
and Development Division. La Hospital Building Division impiega 
fondi nella ricerca applicata per la costruzione . di ospedali piu fun­
zionali. Una « Biomechanical R-D Unit » -è incorporata in questo mini­
stero. 

g - Royal Commission on Environmental Pollution. È compo­
sta di funzionari dello Stato; i suoi fondi provengono dal Civil Service, 
Dept. ma essa ·è responsabile direttamente verso la corona. 

1 Per l'elenco di tali istituti cfr. appresso, al paragrafo: Organizzazione ed 
esecuzione della R -S. 
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h - Tra le organizzazioni che rivestono una funzione. consultiva 
in materia di R-S~ va menzionato il Select Committee for Science & 
Technology della Camera dei Comuni, comitato' interparlamentare che 
siede durante le sessioni parlamentari e che ha il- potere di convocare 
qualsiasi personalità, compresi i ministri, per essere informato su parti­
colari problemi concernenti la R-S governativa o privata. 

Il Select Committee ha redatto nel corso di quest'anno quattro 
rapporti tra i quali uno relativo alla R-S in generale. Q~esto rapporto 
contiene diciassette interessanti raccomandazioni la piu importante 
delle quali è quella .relativa alla creazione di un Ministero per la R-S, 
ma quasi nessuna delle raccomandazioni del Select Committee è stata 
accettata dal Governo 2• 

Finanziamento indiretto. Quarantaquattro Research Associations 
sono state istituite pel Regno unito dal 1917, da quando cioè numerose 
industrie di media dimensione hanno preferito incaricare di un deter­
minato lavoro di ricerca una Research Association piuttosto che creare 
propri centri di R-S. Benché la situazione si sia oggi ·completamente 
capovolta, nel ·senso che presso le imprese industriali vehgono costituiti 
centri di R-S in numero sempre crescente, le Research Assodations 
hanno tuttavia continuato a rivestire un notevole ruolo di supporto 
dell'industria privata. 

Il Department of Trade and Industry sovvenziona le Research 
Assodations particolarmente quando esse necess'itano di- beni strumen­
tali o di immobili. Molti sovvenzionamenti, ad esempio, sono stati con­
cessi in questi ultimi anni alle Research Associations per l'acquisto di 
calcolatori elettronici. 

I dati piu recenti relativi al contributo del Governo britannico 
alle Research Associations sono del 1967-68; per quell'anno i cohtri­
buti sono ammontati a circa 4,5 milioni di sterline. 

L'organizzazione e l'esecuziorne della R~S 

I numerosi istituti di R-S dello Stato britannico rientrano sotto la 
giurisdizione dei vari Ministeri. Nell'elenco che segue è indicato il 
Ministero da cui dipendono i vari istituti. 

2 Il «Centrai Advisory Council far Sdence and Technology » (Cacst) e il 
« Advisory Council on Technology » istituiti dal precedente governo laburista, non 
si riuniscono ormai da lungo tempo e, di conseguenza, il loro ruolo ·nella far­

. mulazione di una politica di R-S del paese è oggi praticamente inesistente. 
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Ministry of Defence 

Research Establishments. 

l. Admirality · Materials Laboratory . 
2. Admitality Surface Weapons Establishment 
3. Admirality Underwater Weapons EstabHshment 
4. Admirality Research Laboratory·. 
5. Aeroplane and Armament Experimental Establishment 
6. Aircraft Torpedo Development Unit · 
7. Chemical Defence Establishment · 
8. Explosive R-S Establishment 
9. Micro-Biological Research Establishment· 

10. Military Vehicles and Engineering Establishment 
11. National Gas Turbine Establishment 
12. Racket Propulsion Establishment 
13. Royal Aircraft Establishment 
14. Royal Armament R-S Establishment 
15. Royal Radar Establishment 
16. Services Electronics Research Estaplishment 
17. Signal R-S Establishment 

. 18. Meteorogical Office. · 

Department of Education and Science. 

Research Councils. 

l. Agricultural Research Council 
2. Medicai Research Council 
3. Natural Environment· Research· Council· 
4. Science Research Council 
5. Social Science Research Council 

University Grants Comittee. 

Royal . Sode ti es. 

l. Royal Society of London 
2. Royal Society of Edinburgh 3• 

3 Il finanziamento della Royal Sodety of Edinburgh sarà assiCurato in av­
venire dallo Scottish Office. 
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Department of tbe Environment. 

Research Establishments 

l. Building Research Establishment 
2. Hydraulics Research Station 
3. Transport and Road Research Laboratory 
4. Water Pollution Research Laboratory 

Ministry of Agriculture, Fisheries & Food 

Laboratories and Station. 

l. Sea Fisheries Laboratory 
2. Shellfish Laboratories 
3. Salmon & Fresh Water Fisheries Laboratory 
4. Pest Infestation Contro! Lahoratory 
5. Field Research Station 

Department of Trade and Industry. 

Industriai Research Establishments. 

l. Laboratory of the Government Chemist 
2. National Engineering Laboratory 
3. National Physical Laboratory 
4. Safety in Mines Research Establishment 
5. Warren Spring Laboratory 

Metrication Board 
National Research and Development Corporation 
UK Atomic Energy Authority 

Department of Health and Social Security. 

Research and Development Division 
Biomechanical R & S Unit 
Architectural D.ivision ( applied R & S) 
Engineering Division ( applied R & S) 

La partecipazione alle attività internazionali 

La Gran Bretagna partecipa alle seguenti organizzazioni interna­
zionali: 
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l. Oecd, Parigi · · · . · ........ 

2. Progetto Dragon, reattore sperimentale ad elevatissima temper~­
tura, Winfrith, Dorset, R.V. 

... , ·.• ~ 

3. Esro (European Space Research · Ass.), Parigi 
4. Eldo (European Launcher Development Org. ), Parigi.- La. partecipa­

zione finanziaria all'Elda è ·stata decisa nell'aprile 197-1.· 
5. Intelsat (International Satellite Communications Consorth:1.m), Wa:-

shington 
6. Iaea (International Atomic Energy Agency), Vienna ; 
7. Enea (European Nuclear Energy Agency), Parigi · ·· 

.. l. 

8. Cern (Centre Européen de La Recherche Nucléaire), Ginevra 
9. Embo (European Molecular Biology Organisation), Ginevra .. 

Inoltre ha concluso numerosi accordi bilaterali. e multilaterali con 
paesi europei, i piu importan.ti dei quali ·sono l' a~cordo . per il Jy.lrca 
(Multi-Role Combat Aircraft). con Germania. e Italla, e l'acc~rdo per 
l'aereo supersonico Concorde con l~ Fr.ancia. · : · · . · 

La partecipazione della Gran Bretagna alle organizzazioni interna­
zionali si è notevolmente modificata in seguito a~la pubblicazione dt::i 
dati statistici di R-S avvenuta nel 1969' ·ad opera del· Centrai Statistical 
Office: ad esempio, è stata decisa la_ partecip_azione all'Eldo; è aumen­
tata la partecipazione al Cern in seguito ~lla decisione· di costruire 
l'acceleratore di particelle elementarì di 3'00 Gev; nel 1971 soho··stati · 
firmati gli accordi per il Mrca. .. ... 

Le cifre in milioni di sterline rip'ortate ·qui,, sotto rappresentano 
la spesa globale all'estero per la R-S 4 : · ·. · · 

: 

1962 1963 1964 1965 1966 1967 1968 19.69 1?_7q. 

6.1 12.9 175. ·-303·. 31.2. -29.9· 33.3 ·. 35.8'· 43.1 .. 
.,. 

4 I dati pubblicati dal Centrai' St~tìstic~( Offlce gi~ngono ~inO -~tll'anno .fiscale 
1968-69; pertanto i dati relativi al 1969-70, qui riportati, sono soltanto estimativi. 
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Parte · terza 

Iniziative e limiti della Comunità 
per una nuova politica di R-S 



l. Le proposte della commissione 
nel1972 

l limiti della Comunità 

Come abbiamo visto nella prima parte, la politica comune della 
ricerca scientifica· e dello sviluppo tecnologico è un tema che la Comu­
nità trova da anni nella sua agenda senza riuscire né a cancellarla · né 
a realizzarla. 

Non riesce a cancellarla perché troppo diffusa è la consapevolezza 
che .le risorse limitate dedicate alla scienza ed alla tecnologia nella 
Comunità non ricevono la migliore utilizzazione finché restano chiuse 
nelle varie politiche nazionali; d'altra parte, nel campo della ricerca 
nucleare sono già attribuite alla Comunità competenze e responsabilità. 

Non riesce tuttavia a realizzarla, perché una interpretazione restrit­
tiva dei compiti ·della Comunità non ha permesso finora ;di affrontare 
il dibattito di fondo e di trarne le debite conclusioni. La Comunità 
si è finora limitata a gestire il limitato settore riconosciutole dal trat­
tamento Euratom. Ma dimensioni, contenuto e connessioni con ·ro svi­
luppo industriale non possono essere déterminati nella r_icerca nucleare, 
come in nessun'altra ricerca, prescindendo dall'insieme della politica 
industriale e della ricerca, e questo inquadramento avviene sinora solo 
sul piano nazionale. 

In effetti, è successo che ognJ singola azione comune è stata con­
siderata solo dal punto di vista delle politiche nazionali, le uniche che 
veramente esistono. Inoltre i cosiddetti programmi complementari, nei 
quali ciascuno Stato decide se è interessato o no a parteciparvi, hanno 
dilagato rispetto a quelli comuni, come abbiamo visto nella prima parte 
di questo studio. La Comunità è giunta cosi ad avere, si, alcun! impe­
gni di ricerca ma non piu una politica nemmeno nel limitato éampo 
nucleare. 
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Il momento di mettere fine a questa situazione malsana è conti­
nuamente invocato e oontinuamente rinviato. Eppure in tutti i paesi 
l'opinione pubblica avverte che la vocazione della Comunità, se una 
Comunità deve esserci, non può ridursi alla gestione dell'unione doga­
nale, con la sola politica agricola comune, ma è di promuovere ormai 
una piu larga e piu completa unificazione economica, nel seno della 
quale ha il suo posto anche una politica comune della scienza e della 
tecnologia. 

Nello stesso tempo, come ·abbiamo visto nella seconda parte, 
si sta realizzando una condizione propizia a una nuova definizione degli 
obiettivi, di cui la Comunità cerca, a· livello della Commissione, di 
prendere la guida o da cui, perlomeno, ·cerca di non restare esclusa. 

Su questo tentativo della Commissione ci soffermeremo in questo 
capitolo, cominciando con le proposte avanzate nel 1972, sotto l'im­
pulso del Commissario Spinelli, relative sia agli orientamenti che agli 
strumenti. Seguirà nel capitolo seguente una breve analisi dell'evolu­
zione che queste proposte hanno subito nel 1973,- con il passaggio 
delle competenze al Commissario Dahrendorf. 

Nuovi obiettivi, azioni e relazioni 

Il coordinamento e l'incoraggiamento, sul piano comunitario, della 
ricerca scientifica e dello sviluppo tecnologico dovrebbero costituire 
.una delle .priorità di questa Comunità allargata, per aumentarne l'effi­
cacia dell'infrastruttura scientifica e tecnica e per rendere i suoi pro­
grammi piu adeguati ai bisogni socio-economici. Questa tappa iniziale 
di una politica comune di R-S postula un'azione progressiva di avvici­
namento delle politiche nazionali e di organizzazione delle cooperazioni 
esistenti e future, la quale sola può sfociare in un'azione europea siste­
matica in favore dello sviluppo e della razionalizzaiione degli sforzi 
di R-S. 

La Comunità ampliata avrebbe dovuto offrire d'altra parte l'occa­
sione e la possibilità di elaborare una politica europea di R-S di una 
ampiezza e di una coerenza inconcepibili nella Comunità a Sei. ·Inoltre, 
se i paesi della Comunità ampliata desiderano realizzare non soltanto 
i loro propri obiettivi di sviluppo economico e sociale, ma anche inter­
venire in maniera significativa negli affari mondiali dovranno poter 
disporre mediante il coordinamento o la concentrazione dei loro mezzi 
di azione, di una potenza e di una capacità di negoziazione superiori 
a quelle che permettono le loro sole risorse o i mercati nazionali. 

Simultaneamente· i rapporti tra la Comunità europea e gli Stati 
uniti si modificano; tra questi paesi e la Cina si stanno delineando 
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relazioni che portano in ·sé il germe di sensibili inflessioni negli equi­
libri di forze sul piano mondiale; la potenza del Giappone si afferma, 
i mercati dei paesi dell'Est si schiudono. 

In questo nuovo clima politico, la Commissione delle Comunità 
europee ha fatto un altro tentativo di affrontare finalmente nei suoi 
termini reali il tema della ricerca scientifica e dello sviluppo tecnolo.­
gico in Europa. Pertanto, il 14 giugno 1972, la Commissione ha tra­
smesso al Consiglio una comunicazione sugli «Obiettivi e mezzi per 
una politica comune della ricerca scientifica e dello sviluppo tecnolo­
gico». Questa comunicazione riprende le proposte formulate dalla Com­
missione 1'11 novembre 1970, relative alla creazione di un Comitato 
e di un'Agenzia europea per la ricerca e lo sviluppo, e le integra in un 
complesso di suggerimenti e proposte tendenti a definire i mezzi di 
promozione di una vera politica di ricerca a livello comunitario. 

L'ampliamento della Comunità e la Conferenza al Vertice dell'ot­
tobre 1972, per lo sviluppo di una politica comune sono avvenuti in 
un momento in cui alcuni giudizi di fondo si rafforzavano o maturavano. 
Da una parte, l'esperienza pratica degli ultimi anni ha insegnato 
agli europei come collaborare o, almeno, come non collaborare. La le­
zione del passato ha soprattutto reso evidente, anche ai Govèrni, la 
necessità che l'Europa raggruppi le sue risorse scientifiche e tecnologiche 
e finanziarie. D'altra parte, sorgono nuove esigenze comuni: la ricerca 
nel campo ecologico, il sondaggio urgente delle future risorse dell'Eu­
ropa e dell'approvvigionamento di energia, i nuovi sistemi di trasporto 
e di comunicazione, le ricerche sanitarie e mediche, la ricerca sulle rifor­
me da introdurre nel modo stesso di vivere degli uomini sul luogo del 
lavoro e nelle· città, cioè la ricerca in campo sociale, che è stata abba-
stanza negletta in passato: · 

La Conferenza al Vertice di Parigi non ha ignorato l'esperienza 
del passato e le nuove esigenze e ha definito un mandato per la Co­
munità allargata; un po' vago e impreciso, ma che costituisce quanto 
meno una professione di buona volontà. 

Il mandato comporta: « ... La promozione, su scala europea, di 
imprese competitive nelle tecnologie avanzate .. . È necessario inoltre 
definire gli obiettivi e assicurare lo sviluppo di una politica comune nel 
settore scientifico e in quello tecnologico. Questa politica implica il 
coordinamento delle politiche nazionali in seno alle istituzioni comunita­
rie e l'esecuzione in comune di azioni di interesse comunitario. A questo 
fine le istituzioni comunitarie dovrebbero stabilire entro il l o gennaio 
1974 un programma d'azione corredato da un calendario preciso di 
esecuzione e dai mezzi necessari a tale scopo ». 

Le proposte formulate dalla Commissione hanno tenuto conto di 
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un duplice ordine di esigenze: 
a - prendere, sul piano comunitario, decisioni di massima sull'ela­

borazione e l'attuazione di una politica comune di R-S, sull'attribuzione 
a· questo tipo di attività di una quota sempre maggiore delle risorse 
comunitarie, sulla creazione entro termini stabiliti delle istituzioni in-

_dispensabili alla programmazione, all'esecuzione e al controllo di tale 
politica; 

b - dotare al piu presto la Comunità delle prime istituzioni e dei 
mezzi finanziari che le sono necessari per intraprendere l'elaborazione 
e la graduale attuazione di una politica comune di R-S. 

Da un punto di vista globale, la Commissione, conscia dei propri 
limiti e fatta edotta dalle esperienze di cooperazione europea in materia 
di R-S, cerca di stare come suoi dirsi, con i piedi per terra, evitando i 
facili entusiasmi, nella formulazione delle sue proposte. 

Cosf è evidente la ricerca di un equilibrio delle azioni sul triplice 
piano nazionale, europeo e internazionale, sotto il profilo politico, so­
ciale; economico e tecnico, e non cerca di operare una centralizzazion~. 
«Ogni sforzo comune di R-S dovrà lasciare largo spazio - ed in certi 
settori un posto preponderante - alla libera iniziativa dei ·centri nazio­
nali pubblici, delle Università e delle imprese » 1• 

Allo stesso tempo, la politica di R-S comunitaria non deve limi­
tarsi ad un solo modello di cooperazione, anche per il fatto che cia­
s·cuna azione sarà suscettibile di impegnare un numero variabile di paesi 
secondo i casi e le opportunità. «L'Europa è e deve restare una zona 
policentrica, pur attuando la propria unificazione». · 

In questa prospettiva, la Commissione ha stabilito cinque criteri 
di base atti a determinare le condizioni piu opportune di realizzazione 
delle azioni comunitarie: 

- le azioni che, per la dimensione delle risorse umane e finan­
ziarie che esigono, non possono essere assicurate su basi nazionali (spa­
zio, radiotelescopi, grandi acceleratori ... ); 

- le azioni il cui costo di sviluppo e i cui sbocchi esigono un vasto 
mercato ed un mercato organizzato (informatica, aeronautica ... ); 

- le azioni che per la loro stessa natura sono internazionali (me-
teorologia, telecomunicazioni ... ) ; · 

- le azioni che rispondono a bisogni collettivi comuni ( documen­
tazione, urbanistica, ambiente ... ); 

- infine, le azioni atte a contribuire all'attuazione ed allo svi­
luppo delle altre politiche della Comunità (politica agricola, industria­
le ... ). 

1 Questa e le citazioni che seguono sono tratte dalla menzionata Comuni­
cazione sugli « Obiettivi e mezzi ... », trasmessa dalla Commissione al Consiglio 
nel giugno 1972. 
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L'adozione da parte della Comunità delle proposte della Commis­
sione comporterebbe. tre conseguenze fondamentali: innanzitutto, per­
metterebbe l'elaborazione di una politica comune di R-S proporzionata 
alla dimensione ·e alla capacità della Comunità allargata. In secondo 
luogo, l'organizzazione dei progetti di R-S potrebbe garantire un'equa 
ripartizione delle attività complessive della Comunità, consentendo cosf 
di evitare le pastoie del « giusto ritorno ». · 

Questa ripartizione, che si presenta problematica nel caso di un 
programma isolato, diviene possibile e necessaria nel contesto di una 
politica globale di R-S: « Se si considera una serie di grandi impianti 
o progetti in funzione di una strategia d'insieme, dovrebbe essere pos­
sibile garantire un'equa ripartizione, tenendo del resto conto dei pro­
fondi sq1,1ilibri che esistono già per certe ragioni e che occorrerebbe 
correggere». Non si tratta pertanto, per i paesi della Comunità ampliata 
che accettano una certa interdipendenza comune, di rinunciare a posse­
dere sul proprio suolo una parte equa di centri d'avanguardia e di grandi 
attrezzature tecnologiche o di sacrificare ·quelli· già esistenti all'interesse 
comunitario; si tratterà invece di conciliare opportunamente la razio­
nalizzazione degli sforzi pubblici e la concorrenza industriale con una 
giusta ripartizione delle attività nell'insieme della Comunità. 

Infine, l'adozione di posizioni comuni porrebbe gli Stati membri 
nelle condiziorti favorevoli per sviluppare le azioni di cooperazione con 
i paesi terzi e per divenire forza traente di una ripartizione· di compiti 
tecnologici a livello mondiale. 

La solidarietà europea èonferirebbe chiaramente alla Comunità un 
certo potere di negoziazione sul piano tecnologico e industriale. Il Pre­
sidente Nixon, all'inizio del s·uo nuovo mandato, aveva affermato che 
i rapporti con l'Europa avrebbero costituito il tema centrale del suo 
governo. La collàborazione tecnologica con l'Europa dovrebbe costituire 
uno dei grandi temi di questa politica, quando l'America scoprirà, come 
è già andata scoprendo, che nemmeno essa può dominare da sola tutti 
gli aspetti della tecnologia. L'Europa sarà tin valido interlocutore e po­
trà trarre vantaggio da un tale dialogo, solo s~ avrà già sviluppato pro­
grammi comuni nei settori chiave. Che si esaminino i trasporti terre­
stri, la fusione nucleare, le ricerche sull'energia o gli studi ecologici, 
la dimensione americana va tenuta presente come lo sono i rapporti che. 
intratteniamo col Giappone o il mondo sovietico. 

Affinché la potenziale capacità negoziale europea divenga progres­
sivamente una realtà, sarebbe opportuno che gli Stati membri si concer­
tassero sistematicamente prima di proporre ai paesi terzi nuove azioni 
di cooperazione. « I paesi terzi dovrebbero cosf partecipare ad ogni azio­
ne giudicata oppor~una dalla Comunità restando inteso a priori che essi 
dovrebbero partecipare all'insieme dell'azione ·considerata senza poter 
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rimettere in causa i termini delle proposte -·programmi e 1nodalità­
che verrebbero loro presentati. A questo proposito, se la Comunità avrà 
_avuto modo di definire dei programmi ed una politica, potrà piu facil­
mente impegnarsi sulla via della cooperazione internazionale e svolgere 
un ruolo di promotore ogni volta che risulti necessatio ( ... ). Converreh· 
be pure che gli Stati membri si concertasseto per ogni ptoposta prove­
niente dai paesi terzi. Che si tratti di ptogetti presentati da paesi terzi 
europei o da paesi terzi non europei, la capacità di negoziato degli Stati 
membri verrebbe considerevolmente -rafforzata se potesse essere defi­
nito un atteggiamento comune». « Infine, quale che sia il risultato dei 
negoziati commerciali con gli Stati uniti, i dieci prossimi anni vedranno 
i mercati europei aprirsi alle esportazioni di prodotti manifatturati pro­
venienti dai paesi in via di sviluppo, processo già iniziato per quanto 
riguarda i tessili. Su questa stessa linea si creetanno sul piano econo­
mico generale, deLle condizioni nùove di concorrenza con un notevole 
trasferimento di industrie tradizionali verso i paesi sottosviluppati. Que­
sti diversi fattori impongono ai paesi europei di cercare di ottenere i 
migliori risultati possibili dagli sforzi a loro consentiti per sviluppare le 
loro industrie di tecnologie avanzate. La duplicazione, o la moltiplica­
zione ingiustificata di azioni, le imprese di prestigio, ma a rendimento 
economico e sociale nuLlo o a volte addirittura negativo, i programmi 
abbandonati a causa della mancanza di strutture adeguate o di mercati 
sufficienti, sono tante esperienze dolorose che non potranno ripetersi. 
Perciò appare piu che mai importante, in questo contesto in evoluzione, 
l'esistenza di una Comunità europea creatrice ed innovatrice ». · 

Le competenze e gli strumenti 

Per la definizione e l'attuazione pogressiva, prima, di una politica 
comune di R-S, poi di una politica internazionale di cooperazione con 
il mondo esterno, la Comunità rivendica a sé la funzione di quadro 
piu propizio e piu ·coerente. Infatti, soltanto la Comunità fornirebbe un 
quadro nel quale tutti, compresi gli Stati membri piu piccoli, possono 
trarre prpfitto dalla collaborazione tecnologica. Inoltre, la Comunità 
costituisce l'ambito nel quale un giorno sarà possibile far fronte a tutte 
le esigenze di una tecnologia comune: mercati pubblici aperti, società 
europee, norme comuni, uso comune di risorse finanziarie governative, 
libera circolazione di scienziati ed esperti. Infine, e piu importante, men­
tre il controJJ.o 'della tecnologia, l'erogazione di mezzi pubblici e il po­
tere industriale oltrepassano sempre di piu gli s'Chemi nazionali, soltanto 
la Comunità offre un contesto nel quale il controllo e i dibattiti demo­
cratici possono essere ristabiliti nel quadro di un Parlamento europeo 
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realmente efficace. 
La Conferenza al Vertice di Parigi, pur non essendo stata capace 

di definire la consistenza del necessario rafforzamento istituzionale, 
aveva avvertito la necessità, se non proprio l'urgenza, che i vari governi 
prendessero l'impegno di trasformare la presente- Comunità· in una vera 
e· propria unione entro gli anni '70; ed anche in tal senso aveva dato 
l'incarico alle istituzioni della Comunità di preparare i necessari progetti 
da realizzare. Lo sviluppo delle politiche comuni e delle trasformazioni 
istituzionali erano ·cosf divenute anche nelle dichiarazioni dei Governi, 
dUe fatti interdipendenti e che avrebbero dovuto· procedere paraUela­
mente.-

Per utilizzare l'esistenza del quadro comunitario attuale, la Com~ 
missione ·aveva dunque proposto che: 

- il Consiglio riconoscesse che la competenza déila Comunità si 
estende a tutti i settori della ricerca scientifica e dello sviluppo tecno­
logico e le accordasse i mezzi adeguati mettendo in opera, secondo il 
caso, le disposizioni dell'art. 235 o quelle dell'art. 236 del trattato Cee; 

- la Comunità valutasse la parte di risorse comunitarie che sa­
rebbe conveniente destinare progressivamente a questo tipo di attività. 
Se una- parte preponderante di queste risorse nel corso degli anni ses­
santa è stata accordata all'agricoltura, a partire dagli anni settanta sarebbe 
ragionevole àssicurare, in una maniera piu equilibrata, la promozione 
delle attività comunitarie, tenendo conto del potenziale e delle neces­
sità tecnologiche e industriali della Comunità allargata; 

:- il Consiglio decidesse in merito alle azioni da considerare e 
alle risorse da impiegare. 

Occorrono agli scopi sopra illustrati strumenti adatti, efficaci e rea­
Hzzabili per i quali la Commissione formula delle proposte, che sono 
qui di seguito sintetizzate distinguendo sia organi di progettazione, pro­
grammazione, decisione e organi di gestione ed esecuzione. 

Organi di progettazione, di programmazione e di decisione 

Ad immagine delle strutture nazionali dei paesi membri, la Com­
missione ritiene di doversi circondare di organi consultivi; pertanto pro­
pone di creare un organismo consultivo permanente: il Cers, Comitato 
europeo per la ricerca e lo sviluppo. Si tratta di un « consorzio di intelli­
genza», ossia di persone indipendenti in possesso della capacità e pratica 
necessarie per un'analisi permanente dei potenziali tecnici e dei bisogni 
socio-economici, che aiuti la Commissione a formulare proposte relative a 
tutti i problemi in materia, da sottoporre poi agli esperti nazionali ed 
al Consiglio. 
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Al vertice del Cers la Commissione dovrebbe nominare un ConM 
siglio principale permanente, il quale, a sua volta, nominerebbe 18 conM 
siglieri scelti a titolo personale, indipendentemente da ogni problema di 
rappresentatività dei differenti Stati membri, in relazione alla loro speM 
cifica competenza in materia di RMS. Questo Comitato, a competenza 
generale, avrebbe facoltà di chiedere ai servizi specializzati della ComM 
missione di costituire gruppi di lavoro ad hoc o interdisciplinari per la 
preparazione dei propri lavori._ La competenza generale del Cers impliM 
cherebbe, per altro verso, la sostituzione di tale organismo al Comitato 
scientifico e tecnico dell'Euratom, dopo un'opportuna revisione dèl 
Trattato Ceea. In quanto organo consultivo, il Cers dovrebbe consigliare 
la Commissione sull'interesse di programmi intrapresi o di quelli proM 

, posti dagli Stati membri, tenendo conto del loro costo, degli obiettivi e 
delle priorità da rispettare sul piano comunitario e delle modalità della 
loro realizzazione. 

Per facilitare la preparazione dei làvori di R-S comunitaria la Com­
missione -dovrebbe inoltre creare nel proprio ambito un « Ufficio di 
progettazione e di programmazione» (comprendente da 10 a 15 per­
sone) con il compito di realizzare studi di sintesi, particolarmente in 
materia di identificazione dei bisogni socio-econqmici comuni ai paesi 
membri, di previsioni tecnologiche a lungo termine, di opzioni scientifi­
che e tecniche possibili o auspicabili; questo Ufficio dovrebbe anche 
essere in grado di promuovere studi in seno agli istituti o ai centri na­
zionali corrispondenti. 

Si propone di creare una Fondazione europea per la scienza al fine 
di risolvere i problemi posti dalla ricerca di base, che necessita di una 
istituzione indipendente, non destinata a sostituirsi ai Centri e alle 
associazioni esistenti, ma ad appoggiare le azioni e ad aumentarne l'efM 
ficacia con azioni di coordinamento. 

La Fondazione, che sarebbe diretta da un consiglio composto dai 
_ responsabili delle piu grandi istituzioni scientifiche -dei paesi membri, 
avrebbe i seguenti compiti specifici: 

- promuovere la libera circolazione dei ricercatori, le comunica­
zioni e -le riunioni, e fornire un'assistenza finanziaria, quando i mezzi 
disponibili risultano insufficienti; 

- appoggiare ed assistere i molti « club » europei di ricerca in 
via di costituzione; 

- incoraggiare, se opportuno, i programmi concertati, eventual­
mente per il tramite della concessione di fondi comuni sulla base di 
contratti di associazione; 

- promuovere lo sviluppo di un centro particolarmente qualifi­
cato in un dato paese, a condizione ch'esso diventi un centro cui posM 
sano affluire ricercatori provenienti da altri paesi; 
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- preparare un inventario dell'att.ività di ricerca come base per la 
preparazione di proposte intese a migliorare la ricerca ed a sviluppare 
programmi comupi e finanziare, quando è ·opportuno, gli impianti 
comuni; 

- fornire uno strumento per la razionalizzazione degli investi­
menti per i nuovi impianti di grandi dimensioni. 

La Fondazione, secondo quanto ha proposto la Com-missione, ver­
rebbe dotata di mezzi finanziari propri, con fondi accordati dagli orga­
nismi pubblici o privati degli Stati mèmbri o térzi. In tal quadro, la. 
Commissione dovrebbe formulare pareri e raccomandazioni nella pro­
spettiva di una armonizzazione delle politiche di R-S dei paesi membri, 
propor·re al Consiglio progetti di azioni comuni o comunitarie e orga­
nizzare la concertazione comunitaria in relazione alla definizione di una 
strategia degli Stati membri nei confronti dei paesi terzi. Questo com­
pito di armonizzazione porterebbe la Commissione ad intrattenere rela­
zioni con gli alti funzionari responsabili della definizione e dell'attuazione 
delle politiche di R-S, in vista di un confronto periodico dei piani, pro-
grammi e bilanci nazionali di R -S. . 

Il Consiglio dei Ministri della ricerca e dello sv.iluppo dovrebbe 
adottare le decisioni, su proposta della Commissione, in relazione agli 
obiettivi, ai programmi e ai bilanci di R-S, come in relazione alla defi­
nizione delle priorità che rivestono in tal quadro un'importanza fon­
damentale. A tal fine, appare utile ed auspicabile, secondo la Com­
missione, che ai diversi gruppi incaricati della preparazione delle deci­
sioni della Comunità, venga sostituito un gruppo unico competente a 
prendere in esame tutti gli aspetti delle proposte della Commissione. 
Questa sostituzione permetterebbe al Consiglio di essere progressiva- · 
mente informato sul «·dossier di R-S » nella sua totalità e di deliberare 
oon piena cognizione dei numerosi dati ed elementi da valutare. 

Organi di gestione e di esecuzione 

La Commissione, oltre ai problemi di preparazione e di adozione 
delle decisioni, ha preso in esame quelli inerenti all'attuazione delle 
decisioni comunitarie in materia di cooperazione scientifica e tecnica. 

« Attualmente i soli strumenti operativi ed i soli mezzi finanziari 
esistenti sul piano comunitario riguardano esclusivamente i settori nu­
cleari e paranucleari e delle azioni di competenza della Ceea. Negli 
altri settori persino le possibilità di intraprendere nuove azioni - ri­
sorse e strutture - fanno difetto». 

Si tratta dunque di creare degli organismi o di modificare strut­
ture e compiti di quelli esistenti 2, in modo da fornire la soluzione piu 

2 Leggi Centro comune delle ricerche. 
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consona ai numerosi problemi di appoggio, esecuzione e controllo delle 
azioni comuni o comunitarie. Pertanto, basandosi sulle risoluzioni del 
VertiCe dell'Aia, la Commissione ha proposto ~che venga . istituita una 
agenzia autonoma della Comunità: l'Aers, Agenzia europea della ri­
cerca e dello sviluppo. 

L'Agenzia dovrebbe avere i ·seguenti compiti: 
- organizzazione generale delle azioni di interesse comunitario; in 

particolare, delle misure di armonizzazione delle iniziative pubbliche (o 
private) onde evitare casi di doppi impieghi sterili; 

-. esame tecnico delle regolamentazioni nazionali nei settori di at­
tività comunitarie presi in considerazione dal Consiglio (proprietà in­
dustriale, diffusione delle conoscenze ... ) ; 

- gestione delle risorse comuni di R-S e attribuzione dei contratti 
di ricerca; · . 

- organizzazione dei centri di informazione e di dati, costituzione 
· di reti per la loro trasmissione e diffusione; sostegno alle azioni di 
formazione, perfezionamento e aggiornamento degli scienziati, ingegneri. 
e tecnici; 

- rispetto del segreto industriale; 
- controllo dell'esecuzione dei lavori, 1n collaborazione con le 

autorità nazionali competenti. 
Per a~s'olvere adeguatamente a tali funzioni, l' Aers dovrebbe es•sere 

dotata di un fondo proprio, iscritto nel bilancio della Comunità; do­
vrebbe essere sottoposta al controllo della Commissione ed eserciterebb~ 
le proprie attività nel quadro. delle opzioni operate dal Consiglio su 
proposta della Commissione. I programmi sarebbero pluriennali, con 
revisione biennale,. e conterrebbero l'indicazione dei settori prioritari 
di R-S in seno alla Comunità, le modalità di intervento e la riparti:.. 
zione del fondo tra le varie iniziative da intraprendere. 

La creazione dell' Aers, suggerisce però la prudenza, andrebbe con­
siderata in una prospettiva a medio termine, da attuare quando i pro­
grammi comuni o comunitari previsti o sviluppati avranno assunto 
div.ersifkazione ed. ampiezza .adeguate. « Per il momento sarebbe prèfe~ 
ribile adottare soluzioni parziali e provvisorie, soluzioni che permet­
tessero di valutare meglio, alla luce dell'esperienza, la percentuale delle 
risors-e comunitarie da attribuire alla R-S, nonché la natura. e l'impor­
tanza delle strutture di gestione e di esecuzione da creare». 

Il Centro comune delle ricerche costituis·ce ancora, secondo la 
Commissione, uno degli strumenti di esecuzione della politica comune 
di R-S, e la sua attività va integrata nei piani e nei programmi scienti­
fici e tecnici della Comunità. In tal senso, occorrerebbe dare al Ccr 
un nuovo orientamento e compiti piu ampi. 
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« I grandi centri nazionali ed internazionali, istituiti dopo la se­
conda guerra mondiale, sono stati, secondo i loro rispettivi compiti, 
concepiti secondo modelli in funzione alle Università (i centri di ri,. 
cerca fondamentale quali il Cern), ·o simili all'industria (i ,centri di ri­
cerca e di sviluppo quali Saclay, Capenhurst, Karlsruhe), o infine com­
binando i due modelli (ad esempio: Grenoble, Harwell) ».· 

Il Ccr, concepito in quanto centro di ricerc~ e di sviluppo, ha com­
piuto, malgrado tutto, un utile lavoro in questi ultimi anni. In attesa 
di avere un'industria nucleare europea, il Centro comune delle ricerche 
non può intraprendere efficacemente ricerche applicate sui reattori, ma 
può apportare invece un contributo di portata non trascurabile in un 
certo numero d'importanti settori del ~servizio pubblico e delle ricerche 
teoriche: norme e unificazione, ricerche ambientali, sicure~za dei reat­
tori nucleari, materiali, energia. Nello sforzo di soddisfare queste nuove 
esigenze e dare al Centro un avvenire sicuro, (lo abbiamo visto nel capi­
tolo sull'Euratom), la Commissione ha proposto, alla vigilia dell'am­
pliamento, un programma pluriennale, destinato a convertire il Centro, 
adeguandolo ai nuovi compiti e riducendone ·un poco· le dimensioni. 

Per essere in grado di ottemperare alle nuove esigenze ·e ai nuovi 
compiti, il Ccr dovrebbe quindi essere trasformato da ··centro di ricerca 
e di ~viluppo in un organo polivalente atto a svolgere un compito di 
« •servizio » di ricerca destinata a rispondere in numeros1 settori alle 
necessità delle società. 

l settori 

Un uso ragionevole delle risorse scientifiche e tecniche europee 
richiede una strategia che consideri in un quadro globale le esigenze 
e gli obiettivi prioritari. In passato è emersa, da una serie di progetti 
e programmi ad hoc derivanti dalle necessità delle singole nazioni, una 
cooperazione tecnologica comune. Il risultato è stato spesso insoddisfa­
cente, in quanto certe priorità nazionali hanno avuto esecuzione in qùa­
dri separati e sono •state poi collegate alla meglio fra di loro. Ormai è 
veramente necessario considerare globalmente le priorità scientifiche 
e tecniche dell'Europa. Abbiamo bisogno, pensa la Commissione, di un 
programma dello spazio: di quale entità e di che genere? Dobbiamo 
metterei ad investire piu denaro nei mezzi di trasporto che tnettono 
in comunicazione l'interno dell'Europa, e di che tipo saranno questi 
trasporti? Dobbiamo piuttosto orientarci verso il volo ·supersonico? Quali 
sono le priorità da assegnare alla ricerca comunitaria in materia eli eco­
logia e in tutto il settore degli studi ambientali? Per concludere in 
modo soddisfacente programmi e progetti comuni, occorre trovare un 
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terreno d'intesa in fatto di obiettivi comuni. Dobbiamo anche rivalu­
tare le risorse disponibili in campi specifici dell'indagine· scientifica e 
decidere se dobbiamo rafforzarle con sforzi .nazionali, locali o comuni. 
Dobbiamo esaminare le modalità esistenti di cooperazione settore per 
settore, cercando il modo di perfezionarle. 

Ricerca fondamentale. La collaborazione in questo campo è ri­
sultata per un ·certo verso piu facile ·che nei settori in cui sono in gioco 
interessi commerciali e politici. La scienza pura è già internazionale ed 
urge applicare ad altri campi i metodi utilizzati nelle organizzazioni 
come il Cern, l'Embo o il programma di fusione nucleare dell'Euratom. 
Esistono infatti molti altri settori - dall'astronomia alla fisica dello 
stato solido ed alle scienze della terra - che si prestano ad una atti­
vità comune. A tale scopo la Commissione ha proposto di istituire la 
nuova organizzazione, che ha denominato «Fondazione europea per la 
scienza», e della quale si è detto in precedenza. 

Ricerca orientata e applicata. Nella ricerca applicata, cioè nel set~ 
tore compreso fra la ricerca fondamentale e le tecnologie industriali 
dove una serie crescente di esigenze comuni obbliga a lavorare in col­
laborazione, l'obiettivo della Commissione è di mettere in pratica il 
mandato del Vertice di Parigi, coordinando le politiche- nazionali e cer­
cando di armonizzare l'attività dei laboratori e delle industrie nazio­
nali. All'uopo si possono impiegare vari metodi. Talvolta basterà, se­
condo la Comm1ssione, concertare semplicemente i programmi. nazio-. 
nali, altre volte occorrerà un programma comune. A tal fine va rile­
vata la validità del metodo impiegato per il programmà di fusione del­
l'idrogeno dell'Euratom, o per il programma di biologia, che costituisce 
un capitolo di relativo successo nel contesto fallimentare dell'Euratom. 

Il contributo da parte della Comunità di soltanto una quota dei 
costi di ricerca e sviluppo, previsti in una ~serie di programmi nazionan 
(25% nel oasò della fusione), può costituire la chiave per un effettivo 
coor·dinamento di questi sforzi, può essere il catalizzatore che permet­
terà di evitare i doppioni, attraverso lo scambio dei risultati delle ri­
cerche e lavorando su obiettivi comuni. Un primo programma di questo 
genere è già stato proposto dalla Commissione. per il settore ambien­
tale, dove esigenze urgenti e ben definite premono sulla Comunità. 

Si trattava parimenti di ottemperare al mandato del Vertice di 
Parigi, coordinando i programmi nazionali e sviluppando programmi 
in diversi settori della ricerca applicata per i quali sono evidenti le co­
muni esigenze; in particolare: 

- la ricerca medica e la salute pubblica; 
- i sistemi di ·trasporto terrestri, tanto interurbani - nei cui ti-
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guardi occorrerà assicurarsi che i sistemi, sviluppati nei diversi paesi 
(treno a cuscino d'aria, a sospensione magnetica), non si sviluppino in 
modo da risultare incompatibili tra loro - quanto urbani; 

- scienza dei materiali, se~tore nel quale si possono svolgere mol"' 
te attività comuni per favorire lo sviluppo di materiali non inquinanti, 
di surrogati di quelle materie prime che si fanno sempre piu rare e 

" . COSl Vla; 

- energia: nuove sorgenti, nuovi e piu economici metodi di tra­
sporto, ricerca di prodotti e processi che rendano piu economico l'uso 
dell'energia; 

- future risorse europee: daH 'acqua ai metalli non ferrosi. 

Tecnologie industriali. Le maggiori esigenze, e le piu evidenti, 
esistono però nel settore della grande tecnologia, che assorbe risorse 
superiori con tanta evidenza a quelle disponibili presso le singole nazio­
ni. Nei settori della tecnologia di punta non sarà possibile mettere effi­
cacemente in comune le risorse tecniche, senza applicare provvedimenti 
di politica industriale. _ -

L'apertura dell'accesso ai contratti pubblici è il provvedimento piu 
urgente e piu importante. Naturalmente la Commissione chiedeva ai 
governi di applicare la lettera e lo spirito· del Trattato di Roma al fine 
di liberalizzare a H vello europeo· la competizione in materia di com­
messe pubbliche. Ma vi sono ancora molti settori delle commesse pub­
bliche in cui il mercato nazionale è difeso non solo da provvedimenti 
prote~~onistici formali, ma anche dalla diversità delle normative tecni­
che; le telecomunicazioni ne sono un esempio tipico. In altri settori, gli 
acquisti pubblici vengono utilizzati come strumento per favorire la co~ 
stituzione di una società nazionale che possa entrare in concorrenza per 
esempio con le ditte americane multinazionali. L'apertura del mercato 
potrebbe significare la completa dominazione da parte delle compagnie 
americane. In tali- settori può essere necessario concertare la politica 
degli appalti dei paesi membri su base europea; nel settore deLle comu­
nicazioni sarà necessario fare un passo di piu e sviluppare una politica 
tecnologica comune, ·creando una ~specie di società comune - sulla 
base delle amministrazioni già esistenti - che pianifichi i futuri svi­
luppi dei sistemi europei di telecomunicazione. 

Le società transnazionali. Un altro obiettivo comune è, sempre 
secondo la Commissione, quello di favorire le fusioni internazionali in _ 
modo da creare in Europa imprese capaci di competere con i giganti 
mondiali. A ciò dovrebbero contribuire gli attuali sforzi della Comunità 
volti a rimuovere le barriere fiscali e giuridiche e anche l'istituzione, 
proposta dalla Commissione, di una specie di «agenzia matrimoniale» 
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per aziende che cercano un partner nella C01nunità o aLdi fuori del 
proprio paese. Ma anche in questo caso esiste un piu ampio problema· 
politico. Il deciso appoggio che i,l Vertice ·di Parigi :aveva dato all'idea 
di ~sviluppare società ·europee internazionali -· -.. soprattutto nelle indu­
strie a tecnologia avanzata - era della massin1a importanza; ma) come 
si è visto in seguito, molto dipe1ide da come. essa viene tradotta· nella 
realtà. Se i governi nazionali, sostiene la Commis·sione; insistono nei 
loro tentativi di concentrare l'intera industria nazionale in un'unica im­
presa per associarla poi ad altri partners europei; ci sono· poche .pos­
sibilità di arrivar ad imprese europee: piu probabilmente nascono 
aziende con forti elementi politici che le ·paralizzano. La ·concorrenza 
è cosi distorta ed è difficile ottenere un'effettiva apertura dei mer-
cati pubblici. . . . . . ... 

Inoltre, è essenziale farsi un'idea· globale delle strutture industriali 
all'interno della Comunità. Il procedimento può non- funzionare se in­
veste soltanto .alleanze ad hoc fra i principali Stati membri. Per fare un 

:esempio, se l'industria. dei calcolatori viene considerata unicamente 
come l'industria ·produttrice degli impianti centrali,,. una compagnia 
europea avrebbe· probabilmente la· possibilità ·di ricevere componenti 
solo da Gran Bretagna, Francia, Germania e Paesi Bassi. Se la pòlitica· 
comunitaria· può promuovere invece anche lo. sviluppo· di unità perife~ 
riche e di ·parti componenti, altri paesi quali l'Italia,: il Belgio ecc.· p6;. 
trebbero svolgere in questo campo una ·funzione importante .. 

te risorse 

Il reperimento di fondi per la ricerca e. lo sviluppo costituisce un 
altro strumentO' importante della politica ·per. la promozione di indu­
strie a tecnologia di avanguardia. · . . 

A questo ·riguardo la Commissione ha pto.i:msto- che· fondi del bilan­
cio comune siano impiegati in 'futuro· per promuovere nuove :tecnologie. 
attraverso contratti di sviluppo: Il primo obiettivo degli eur.opei non è 
quello di far crescere industrie di· prestigio,· ma di favorire lo sviluppo 
di huoye tecnologie, ·spesso piu modeste, 111a. assai piu utili durante la· 
prima fase di avvio, finché· esse. diventerann6 commercialmente· vitali; 
In particolare, tale aiuto risulta necessario quando le tecnologie devono 
essere sviluppate su scala che va ·al di là di quella nazionale, mediante 
la cooperazione fra impi·ese appartenenti a diversi Stati n1embri. :È que"'· 
sto l'aspetto piu carente della· cooperazione transnazionale," in quanto· 
gli aiuti per contratti di sviluppo hanno come condizione che l'impresa 
dèbba rimanere nazionale. · 

Se a:d un cer.to momento tali contratti assumeranno una impor-
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tanza ~ondamentale, essi dovranno essere approvati specificamente dal 
Consiglio delle Comunità. In molte altre occasioni i contratti potreb­
bero e dovrebbero tuttavia avere una portata limitata. In questo caso,. 
propone la Com.missione, dovrebbe essere prevista la possibilità di 
iscrivere un capitolo generico nel bilancio della Comunità, da cui attin­
gere i fondi per çoncedere contratti su proposta di un'industria e non 
su proposte che partono dal centro. Il fondo sarebbe amministrato 
dalla Banca europea degli investimenti che formerà un gruppo speciale 
incaricato di valutare le innovazioni presentate dall'industria unitamente 
ad una richiesta di aiuto. 

È stata chiamata in causa la Banca in quanto è opportuno che 
)'amministrazione dei fondi per le innovazioni sia effettuata da un orga­
nismo tecnico, con quelle garanzie di economicità di gestione che solo 
la Banca può assicurare. 

Per quanto riguarda i settori tecnologici classici dell'aeronautica, 
dei calcolatori e delle telecomunicazioni, qualsiasi decisione importante 
per l'investimento di fondi comunitari in tali industrie o semplicemente 
per riunire e mettere in comune fondi nazionali, deve essere considerata 
nel ·contesto di una politica settoriale piu vasta che abbracci tutti gli 
aspetti che vanno dai bandi di gara pubblici e dalla formazione di im­
prese transnazionali alla politica comune sullo sviluppo della tecnologia 
di questi rami. 

Occorrerà poi, secondo la Commissione, fare pressioni per ottenere 
che i fondi del bilancio comunitario siano piu largamente assegnati e 
distribuiti alle ricerche e aUo sviluppo, mettendo fine all'assurdo equi­
librio del bilancio della Comunità, che consiste nello spendere 1'80-90% 
dei fondi comunitari solo per il settore agricolo. Potrebbe sembrare uno 
sforzo eccezionale, da parte della Comunità, giungere a destinare, verso 
il 1980, 2.000 Muc annui all'industria e alle ricerche, cioè un terzo del­
l'attuale bilancio deUa Comunità che è di 6.000 Muc; potrebbe sembrarlo 
se paragonato all'odierno bilancio comunitario di R-S, che supera di 
poco i 60 Muc, ma non lo è se si ·considera che 2.000 Muc rappresentano 
il 15% soltanto di quanto ,spendono nel loro insieme gli Stati membri 
in questo campo. La partecipazione comunitaria aHa politica di R-S 
oggi raggiunge, infatti, appena 1'1-2% delle spese pubbliche totali soste­
nute da tutti i paesi in R-S, come abbiamo visto nella seconda parte 
di questo studio. 
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Il. 1973: realismo, cedimento 
o nuova filosofia? 

Da un vertice all'altro 

. La formulazione,· da parte della Commissione, della linea comuni­
taria nel campo della scienza e della tecnologia, che abbiamo descritto 
nel capitolo precedente, precede di pochi mesi il Vertice di Parigi .della 
Comunità europea allargata (19-20 ottobre 1972). Questo avvenimento, 
positivo per la sua implicita affermazione della necessità del quadro. 
europeo, è però stato occasione per registrare una volta di piu il peso 
negativo che logiche nazionali hanno sugli obiettivi di effettiva inte­
grazione europea. 

Nel caso della politica industriale scientifica e. tecnologica, infatti, 
la pur necessariamente generica dichiarazione del Vertice lascia subito 
comprendere, come già visto, che la linea d'azione messa a punto dalla 
Commissione nel luglio precedente andava troppo· in là rispetto alla di­
sponibilità e volontà dei nove stati partecipanti. 

In tale dichiarazione è da notare per ciò che riguarda la scienza 
e la tecnologia, che accanto al « coordinamento delle politiche nazio­
nali » e all'« esecuzione in comune di azioni di interesse comunitario », 
non trova posto la menzione di strumenti e di disponibilità finanziarie 
autonomi della Comunità in grado di consentire di avviare, pur con la 
debita gradualità, un programma europeo a favore della scienza e della 
tecnologia. 

Inoltre, l'allargamento della Comunità e il conseguente aumento 
del numero dei membri della Commissione da nove a tredici, ha portato 
ad una diversa ripartizione e attribuzione delle competenze ai com­
missari. In particolare· ha portato ad una separazione fra politica indu­
striale restata nelle mani di Spinelli, e quella scientifico-tecnologica, ora 
isolata e conferita al tedesco Ralph Dahrendorf, un giovane e brillante 
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sociologo che si era s·egnalato due anni prima con una serie di articoli, 
sotto trasparente pseudonimo, in cui criticava il metodo sovranazionale, 
contrapponendogli quello piu realistico della concertazione inter.gover­
nativa. 

Il mutamento nelle persone e il distacco della R-S dalle iniziative 
nel settore industriale ·si sono fatti sentire. Si potrebbe notare che, in 
linea di principio, a livello della Commissione, organo collegiale, è pos­
sibile realizzare quel coordinamento che ·si rende via via necessario: 
resta però il fatto che presso i maggiori paesi membri si è assistito in 
questi ultimi anni a un indirizzo organizzativo contrario, volto a con­
nettere piu strettamente, a livello ministeriale, la politica industriale a 
quella della ricerca e dell'innovazione tecnologica. 

Stanti queste premesse non desta quindi meraviglia che il docu­
mento espresso dalla Commis·sione in materia il 25 luglio 1973 segni 
un arretramento rispetto a quello elaborato l'anno precedente, di cui è 
stata data diffusa notizia nel capitolo precedente. I punti principali con­
tenuti nel nuovo documento riguardano l - il coordinamento delle poli­
tiche nazionali; 2 - la promozione della ricerca fondamentale; 3 - l'azio­
ne di appoggio alle politiche della Comunità; 4 - gli studi a lungo ter­
mine, di prospettiva, e di metodologia. Ognuno di questi punti è stato 
tradotto in un progetto di decisione del Consiglio, c!! e vedremo in 
seguito. 

1120 dicembre 1973 è stato raggiunto in sede di Coreper (Comitato 
dei rappresentanti permanenti degli Stati membri, che ha il compito 
di preparare i lavori del Consiglio dei ministri) un accordo sulle quattro 
risoluzioni. 

Converrà ancora ricordare che il nuovo vertice della Comunità, te­
nutosi a Copenhagen il 15 dicembre 1973 sotto la spinta degli avveni­
menti mediorientali, hen simili a quelli del.'56 che, come abbiamo visto 
nel capitolo sull'Euratom, ebbero tanta importanza nello spingere gli 
europei sulla via della coesione in materia di ricerca sulle footi ener­
getiche, non ha invece · avuto rilevanza alcuna non 1solo in questo spe­
cifico settore, ma in generale in tutto quello della politica tecnologica. 

·Riflesso indiretto può averlo avuto, agli occhi degli ottimisti, nella mi-
sura in cui ha dato alla Comunità una _prova di sus·sistenza. . 

Le . nuove proposte della Commissione: il Crest 

Tornando al documento messo a punto dalla Commissione è oppor­
tuno soffermarsi brevemente sulle principali differenze con quello di un 
anno pnma . 

. La prima, solo ·apparentemente formale, è che il documento 1972 
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concludeva con un unico progetto di risoluzione, anziché quattro,· sotto­
lineando con ciò che i vari aspetti di·oo'azione della Comunità nel campo 
della scienza e della tecnica andavano considerati in stretta ·unità e in­
terdipendenza per poter assumere la qualità di una politica. Non è un 
caso che, nel piu recente documento, non si insista piu sull'utilità che 
il Consiglio dei ministri della R-S sostituisca ai çliversi gruppi esistenti 
incaricati della preparazione delle .decisionj_ della· Comunità, un gruppo 
unico atto a esaminare, alla domanda del· Consiglio stesso, tutti gli 
aspetti: scientifici, tecnici, finanziari, amministrativi delle proposte del-
la Commissione. . 

La seconda differenza consiste nell'·assenza, nel documento e nelle 
risoluzioni proposte da Dahrendorf, della richiesta al Consiglio di rico­
noscere alla Comunità· una competenza estesa a tutti i settori della ri­
c~rca e dello sviluppo tecnologico e quindi· della necessità di dotare la 
Comunità stessa di risorse proprie, facèndo ricorso agli articoli 235 e 
236 del Trattato. È, questa, la differenza fondamenta!~, che politica­
mente discrimina tra un indirizzo volto a realizza.re un principio di 
meccanismo, capace di rendere la Comunità, in una prima fase, almeno 
un effettivo e necessario interlocutore dei governi degli stati membri 
sui temi della scienza e della tecnologia, e un indirizzo che conferma 
la vecchia prassi, sperimentata con. insuccesso negli anni passati, dalla 
concertazione. tra· gli stati. 
· Cade di _conseguenza la proposta di creare l'Agenzia europea di ri-

cerca e sviluppo (Aers) capace di stipulare in proprio contratti di ricerca, 
la cui realizzazione, come abbiamo detto nel precedente capitolo, era 
prevista nel medio termine dalle proposte del 1972. Per precisione oc­
corre dire che l'orizzonte_ temporale delle nuove proposte è limitato 
al 1976, e ·quindi forse al di qua di quell'ipotetica data stabilita per 
l'inizio dell'attività dell'Agenzia. Ma è una correzione di scarso e dub­
bio valore se si presta attenzione alla logica che presiede il secondo 
documento della Commissione: ne è riprova - ed è una terza diffe­
renza significativa - l'or:ganizzazione dello strumento cui si affida il 
compito di raffronto, armonizzazione e coordinamento delle politiche 
nazionali della sdenza e della tecnica. 

Nel documento del 1973, questo strumento è il proposto Comitato 
della ricerca scientifica :e tecnica (Crest), che ha il compito di esaminare 
i programmi nazionali di ricerca e di esprimere· pareri sul coordinamento 
delle politiche nazionali tra di loro e con l'azione della Comunità, e 
risulta oomposto da persone nominate sia dalla Commissione sia dagli 
stati membri. Le funzioni di segreteria, ·secondo il documento, avreb-
_bero dovuto essere assicurate dalla Commissione: in base al compro­
messo raggiunto in sede di Coreper, il C:rest sarà presieduto da un 
rappresentante' della Commissione, ma la segreteria sarà curata dal Se-
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gretariato generale de~ Consiglio. 
Ma sarà meglio riprodurre per esteso il <~ progetto di decisione » 

cosf come è stato proposto al Consiglio, sul quale, come si è detto; 
esiste un accordo. Dice, innanzitutto, l'articolo l: 

« Allo scopo di promuovere il · coo:txlinamento delle politiche degli 
Stati membri in materi~ di ricerca ·scientifica e tecnica e l'azione della 
Comunità, viene istituito un Comitato della ricerca scientifica e tecnica 
(Crest), a carattere consultivo, con il compito di: 

a - procedere al raffronto e all'esame dei potenziali, piani, program­
mi e bilanci nazionali e comunitari nonché dei . progetti, provvedimenti 
e metodi nel settore della politica scientifica e tecnologica; 

b - identificare, analizzare e raffrontare gli obiettivi previsti dagli 
Stati ·membri allo scopo di individuare le lacune e le insufficienze e di 

·conseguenza di ricavare gÌi obiettivi comuni in grado di essere adottati 
ed i ·mezzi ad~guati per conseguirli; mettere in luce le opzioni e gli 
obiettivi originali d'interesse comunitario; 

c - valutare l'interesse delle opzioni seguite e previste, in parti­
colare per quanto riguarda le loro conseguenze sull'uomo e la società; 

d - formulare all'intenzione del Consiglio e della Commissione 
tutti i pareri volti a: 

- aS>sicurare un coordinamento effettivo delle politiche nazionali, 
soprattutto allo scopo di evitare .gli inutili doppioni ed orientare le 
ricerche nei settori insufficientemente studiati, 

- definire i mezzi e le modalità che possono rendere piu efficaci 
i piani e i programmi nazionali o comunitari, 

- definire l'azione della Comunità al fine di conseguire g~ obiet­
tivi di interesse comunitario, 

- permettere agli Stati membri. di adottare nei confronti dei paesi 
terzi o delle organizzazioni internazionali un atteggiamento comune in 
materia di cooperaz1one scientifica e tecnica». 

Il documento poi cosf prosegue: 
« I.1 Comitato della ricerca scientifica e tecnica (Crest) formula i 

suoi pareri o a richiesta del Consiglio o deHa Commissione o di propria 
iniziativa (art. 2). 

« Sin dalla sua costituzione il· Comitato esamina la natura e le 
caratteristiche delle informazioni. la cui comunicazione è necessaria per 
lo svolgimento dei compiti della Comunità. Il Comitato presenta a tal 
Hne alla Commis·sione tutti i pareri utili per l' adqzione delle procedure 
adeguate (art. 3 ).. · 

«Gli Stati membri e la Commissione nominano, ciascuno, due 
membri titolari e due membri supplenti del Comitato. I membri del 
Comitato e i supplenti vengono scelti f.ra gli alti funzionari della poli­
tica scientifica e tecnologica. Il mandato dei membri del Comitato e 
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dei supplenti ha una durata di due anni ed è rinnovabile (art. 4 ). 
« Il Comitato- elegge il suo ufficio di presidenza per una durata 

di due anni. Esso elabora il suo regolamento interno. Le funzioni di 
segreteria sono disimpegnate dalla Commissione. Quest'ultima ·si incari­
cherà della preparazione dei lavori nonché dei collegamenti necessari 
con i Comitati o gruppi esistenti negli altri settori di attività comuni­
tarie e in particolare con il Comitato di politica economica a medio ter­
mine e il Comitato di politica finanziaria (art. 5) ». 

. Una prhna obiezione a questo Comitato è relativa alla sua somi­
glianza con il gruppo di lavoro Politica della ricerca scientifica e tecnica 
(Prest), creato nel 1965, composto da funzionari degli Stati membri e 
da rappresentanti della Commissione con çompiti analoghi a quelli pre­
vJsti per il Crest; nel documento 1973 non è infatti richiesta l'aboli­
zione del gruppo Prest. 

La seconda obiezione riguarda i rapporti tra il Crest e il Comi­
tato della ricerca e sviluppo (Cers) previsto dal documento del 1972, 
ed effettivamente costituito nella primavera dell'anno successivo. 

Il Cers era, nelle intenzioni del documento 1972, lo strumento 
tecnico di elaborazione e proposta della Commissione, che avrebbe do­
vuto aver come interlocutori gli alti funzionari nazionali responsabili 
della ricerca . e sviluppo periodicamente riuniti in un Comitato di con­
sultazione e concertazione. Da questa distinzione tra -Commissione e 
rappresentanze nazionali il Cers acquistava il suo valore· politicamente 
innovativo: con un Crest, luogo istituzionale di convivenza tra Com­
missione e funzionari nazionali, cui si attribuiscono piu di un compito 
già indicato proprio del Cers, la funzione di quest'ultimo risulta mu­
tata e, si direbbe, svalutata. · 

Veder lontano senza discernere vicino? 

Per finire, un'altra difformità non secondaria si può cogliere a pro­
posito della Fondazione europea della scienza. Anche qui vediamo cosa 
dice il breve « progetto di risoluzione », nel suo testo: 

«Il Consiglio prende atto della creazione (prossima) di una Fon­
dazione europea della scienza e si dichiara ben disposto in merito alla 
partecipazione finanziaria delle Comunità europee al ·funzionamento di 
detta Fondazione. 

« Il Consiglio prende atto dell'intenzione della· Commissione di 
seguire i lavori della Fondazione e di presentargli ogni anno una rela­
zione sui lavori. 

« Il Consiglio . invita la Commissione a presentargli le proposte di 
azione di interesse comunitario che la Fondazione potrebbe intrapren­
dere». 
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Nel documento del 1973, dunque, si «prende atto» che la crea­
zione di una fondazione siffatta è allo studio dei consigli delle ricerche 
e delle accademie degli stati membri e si assicura il sostegno della Com­
missione a questa iniziativa; il che è lodevole, ma sarebbe stato meglio 
conservare l'impostazione del precedente documento che prevedeva la 
Fondazione come un'iniziativa della Comunità che avrebbe anche curato, 
previa ampia consultazione, l'elaborazione dello statuto. Non può certo 
valere l'eventuale obiezione sulla dista~za fra politica e ricerca fonda­
mentale e quindi l'opportunità di non interferire sulla organizzazione di 
quest'ultima. Troppo noto è che la ricerca fondamentale costituisce, . 

·oggi assai piu di ieri, un campo di scelte ed è quindi materia di poli,. 
dca;. alt.rettanto noto è il condizionamento nazionale e il carattere a . 
volte corporativo di queste strutture accademiche per non temere che 
anche a questo livello si ripetano, in assenza di una decisa innovazione 
di prospettiva politica, concerti burocratici conditi da «giusti ritorni». 

Appeso alla sorte delle altre politiche comunitarie è l'esito del 
«programma-quadro d'azione», cosi definito, in appoggio alle politiche 
stesse. Dice il testo: 

«Il Consiglio approva le precedenze adottate dalla Commissione 
per l'elaborazione di un primo programma di azioni in appoggio alle 
politiche comunitarie: 

- Politica sociale: 

-. Politica energetica 1: 

- Politica d'aiuto ai paesi in 
fase · di sviluppo: 
Politica industriale: 

Politica dell'ambiente 2
: 

settore di ricerca medica 
programma-quadro riguardante: 
materie prime energetiche, con­
versione dell'energia, produzione 
e trasporto dell'energia diretta~ 
mente consumabile, protezione 
dell'ambiente e sfrùttamento ra­
zionale dell'energia 
cooperazione scientifica e tecnica 

settori: materiali - propulsori di 
aerei - informatica 
settori: riduzione degli inquina­
menti e degli inconvenient.i am­
bientali, miglioramento dell' am­
biente e approvvigionamento di 
acqua. 

1 Queste azioni si basano sull'esperienza delle azioni già decise o in corso 
e/ o che le completano. 

2 Queste azioni si basano sull'esperienza delle azioni già decise o in corso 
e/o che le completano. 
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. « Il Consiglio prende atto dei relativi programmi presentati dalla 
Commissione e del fatto che essa gli ~sottoporrà proposte ·concrete messe 
a punto con la collaborazione del «Comitato della ricerca scientifica 
e tecnica » ( Crest) e secondo gli scadenzari previsti. . 

« Il Consiglio prende atto che la Commissione gli presenterà ade­
guate proposte a mano a mano che esigenze di ricerche si presenteranno 
nell'ambito delle politiche agricola, regionale, dei trasporti, ed eventual­
mente in altri settori della politica sociale ». 

C'è di nuovo, infine, nel documento del .luglio 1973, la proposta 
di un « progr.amma d'azione sulla ricerca in quanto strumento di previ­
sione, valutazione e metodologia ». Nell'ambito di tale programma do­
vrebbe condursi un vasto studio «Europa piu 30 anni» (cioè il 2000), 
valutando altresf l'opportunità che la Comunità si doti di un proprio 
istituto di valutazione tecnologica. Sette persone altamente qualificate 
dovrebbero elaborare nell'arco di un anno il materiale utile per le future 
decisioni delle istituzioni europee. Vediamo, ancora una volta, il testo 
integrale: 

« I problemi posti dalle previsioni, dalla valutazione e dalla me­
todologia scientifica non sono piu nuovi. È molto probabile che a lungo 
termine la Comunità europea dovrà affrontare questi problemi. Tutta­
via sarebbe utile· prevedere una fase di preparazione durante _la quale 
si esaminerà in quale misura la Comunità europea deve interessarsi 
a tali questioni. Tale fase, che dovrà essere chiaramente delimitata, non 
pregiudicherà le future decisioni. 

«Essa comprenderà: 
- l'esame dell'esperienza acquisita nei vari Stati membri in ma­

teria di ricerca in quanto strumento di previsione, di valutazione e di 
metodologia; 

- la definizione dei problemi che si pongono alla Comunità euro­
pea in questo settore; 

- l'elaborazione di proposte riguardanti le decisioni che possono 
essere prese dalle istituzioni della Comunità in questo settore. 

« Converrà fra l'altro rispondere a due precisi quesiti: 
- nell'ambito della politica comune in materia scientifica e tecno­

logica, la Comunità europea deve intraprendere un importante· studio 
« Europa piu 30 anni» 3 dedicato ai problemi che deve affrontare l'Eu­
ropa, tenuto conto degli sviluppi prev,edibili o possibili nei prossimi 30 
anni, e questo studio permetterà, in particolare, di sviluppare uno stru­
mento di previsione che possa essere continuamente aggiornato; 

- la Comunità europea deve creare un proprio istituto di valuta-

3 L'esame dei relativi problemi verrà effettuato in collaborazione con la 
Fondazione europea per il miglioramento della vita e del lavoro, di cui è. propo­
sta la creazione. 
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zione tecnologica incaricato di aumentare la trasparenza della ricerca 
e dello sviluppo e, se del caso, come dovrà dipendere tale istituto dalle 
istituzioni europee? 

«Per eseguire tali compiti si ricorrerà a personale scientifico di 
alto livello, sensibilizzato ai problemi politici. Si propone di incaricare 
sette persooe altamente qualificate di elaborare, su di un periodo di 
un anno, una relazione che fornisca la base delle future decisioni delle 
istituzioni' europee. Per quanto possibile tali esperti debbono possedere 
un'esperienza nel settore delle previsioni, della valutazione e della me­
todologia ed ·essere vincolati alla Comunità da contratti di una durata 
non superiore ad un anno ». 

Cosf, in conclusione, ad una scelta di « prudenza» e di « reali­
smo » - evitare l'eventualità di un confronto politico con e tra gli stati 
sul tema delle risorse comunitarie, confidare nelle possibilità (certo 
ricche, in base all'esperienza) offerte dal coordinamento tra i governi­
si affianca il desiderio di scrutare i lontani destini di quest'Europa nella 
speranza, evidentemente, che i governi_ presteranno ascolto_ alla parola 
dei saggi e si convertiranno alla « ragione europea »; e sarà un segno 
della provvidenza perché il documento ,~el 1973 non pare davvero affi­
darsi, con ciò che propone, all'opera degli uomini di oggi, ed è segno 
preoccupante sulla capacità della Commissione di proporre una propria 
linea. Veder lontano e non poter discernere vicino è, si sa, malattia 
della vecchiaia. 

198 



Appendice 



Appendice 

Elenco. dei _partecipanti al convegno 
~<La ·cooperazione scientifica 
è t~cnologica in Europa», 
Milano,. nove·mbre 19.72 

::.": .· 

Gianfranco ANGELINI 

Giuseppe ANGELONI 

Giulio AURIEMMA 

Paolo BAGGIO 

Arturo BARONE 

Piero BASSETTI 

Carmela BLUNDO 

Massimo BONANNI 

Gianni BONVICINI 

D. H. J;3ROADBENT 

.·. 

Ugo Lucio BUSINARO 

Eduardo R. CAIANIELLO 

Giorgio CATENACCI 

Ruggero CHIAPPULINI 

Ernesto CIANCI 

Bruno COLLE 

Armando CORSO 

Giorgio CORTELLESSA 

Salvatore CUSTODERO 

Federico DALLA VOLTA 

Gianlupo DEL BONO 

Vittorio DE GIORGI 

Paolo DELLA PORTA 

Settore studi Snia viscosa spa, Cesano Ma­
dern,o (Mi) 

Imi, Roma 

Laboratorio di astrofisica spaziale del Cnr,· Fra­
scati 

Laboratorio geologia applicatà del Cnr; Padova . 

« La stampà », Roma 

Presidente della giunta regionale ·lombarda, Mi­
lano .. 

Laboratorio Cnr, Lesina 
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Attaché Technique, · Délégation de Suède, Pa­
rigi 
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Ufficio ricerca scientifica del Pci, Roma 
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Consiglio d'Europa, Lussemburgo 

Ibm/I talia, Roma 

Cnr, Roma 



Heinz PALLASCH 

Arnaldq PASINI 

Keith PAVITT 

Franco PECO 

Gianni PETERLONGO 

Carlo PRONO 

Jules QUEQUIN 

Luciano RADAELLI 

Franco REBECCHINI 
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Paolo M. STROCCHI 

Hugo THIEMANN 

Antonio VALERI 

Louis VILLECOURT 

Ambasciata della Repubblica federale di Ger-
mania, Roma · 
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ad ogni "perchè'' una risposta jmmediata e situ-

. i·à. L'ENCICLOPEDIA POMBA è lo strumento 
del successo in ogni_ settore dell'attività umana. 

s~sta edizione riveduta e aggiornata 
Cinque voluri1i in - 4" grande- 5000 pagine 
4000 illustrazioni nel testo 
300 tavole in nero e a colori fuori testo 
Sono attualmente disponibili i due pri;ni volumi . 
Gli altri sono in corso di pubblicazione. 
L'opera. completa L.l50~000 
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~- .. Iii marca fJiù Venduta. 
in Europa. 

• f .• 

. - Non basta, per essere ._ . . . 
la. marca piu venduta in Europa, èostruire automob11i. 

che cònsumano poco o siano economiche~. ·· 

-~ francesi infatti . · . 
tròvano ·che le Fiat tengono la strada. 
altrettanto bene quanto· . . · -

le loro migliori trazioni ay~nti. -_ 

·1 tedeschi che _ · 
· dispongono della più lunga rete · 

----- autostradale :d~Europ~v~tròvano -----·-
- . ' 

nelle Fiàt la stessa comodità 
__ .delle'loro grandi "stradiste". 

. -- Gli svedesi trovano che le Fiat ·, 
· · sono. più s'alide di molti modelli 

._ d'importazione. Se non fosse; così 
. continuerebbero a- comprare solo . 
-le loro .marèhe nazionali. 
·E le Fiat s·ono macchine solfde: nell96S 
un rapportò comparativo svedese 
·.attribuiva alle Fiat --

- ;una durata di 8 aimi e 4 mesi. _ 
· N el1971 lo stesso rapporto dava alle 
. Fiat - che non abbiamo mai smesso di 
- ·rrliglionire - una durata di 
-. 10 anni e 8 mesi. 

. l 

e er gli inglesi le Fiat · -
. non sono più ingombranti 

· d lle loro piccole vetture,.ma offrono 
-maggior comodità ·fllPin~emo. 

--M a s'oprattuttq tutti gli :europei 
· sono sicuri che con la Fiat 
. . .. ~ ' si .ba un servizio ovun~ue -
e- rtori si sprecano nè soldi n è benzina. 
E ~gli-europei di questo sono .sicuri; 
irifatti :com:pratio più Fiat . 
di~ qualsiasi-altra: .mafèa. Da11962~~ ·_ 

' . 

Fiat 126 . 
. Austera . nei. c·o·sti . 

. ~ - . ' . e ne1 consumt e -. 
, · l'automobile che ·: 

-consuma m erto in senso. assoluto. 
- Ora anche- con tetto apribile. 

Fiat.127 ., N ,, 
~....._ --- once. 

automobile· che· 
. offra ~pazi~ \ · 

per 5 persòne e .tante prestazioni, _-
a costi- e consumi così ridotti~ 

_ · ··· Fiat128 _-. -.-
,;,l::e~;?'''Hr...' È hrmacchina· ~ 

' .· . che senza . 
·farvene·. 

desid.erat_e una· più _piccòlà, non vi fa . . . ' nmp1angere U:na p1u.-gt.=ossa. 
Ha i vantaggi di tutte e d:ue. _ 

-i-~~::·:ol:;~~,-jyt;~.. Fiat 124 _- _'· -_· 
--=~·"o-6"~ '::·-w·~-,--"lgzo. . ..___ -- Grazie aJle: . ·~ - . 
----~-· _-___ --~ ·-sue. doti'-di -~-- . ~ . robustezza, · 

dal .modellò' base sono derivate · · 
versioni sportive e da rally che si 
distinguono da anni nelle più· . 
·impegnative coni petiZioni intema~i9riali. -·_ 

. 'Sei-versiòni: 1200, 1400 Speéial, · .. · · 
·1600 Special T, coupé, spider e 

. RallyFi~tAbarth. . . . 
· Fiat-132 ·-

. - -Poichè. mai"'. 
. . si.è stati 

_ _ _ _ _ _ così qòmodi 
-in-una- Fiat, è -raltemativa F-ìat :a tu.tte - -

_::.-)e grosse ciliQgr!lte~ Trè· ·v~r:siom: . · ; . --
1600 GL, 1600 ·GLS, 1800 GLS. 
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Istituto Affari Internazionali 

Bruno Colle e Graziella Pènt 
/ 

IL POTERE. SOVRANAZIONALE ·PRIVATO. 
' 

~e imprese multinazionali . e I'integ~azione europea 

L'internazionalizzazione ·delle economie occidentali si è manifestata in 
due momenti fra loro collegati: l'espans..ione degli scambi ·internazio-
nali e .l'affermazione delle grandi imprese ·muftinazionali · · 
L'elimiriazion~ prù_fJressiva, nell'ultimò dopogùerra, delle re~trizioni agli 
scambi, la riduzione delle misure protezionistiche e ·la libera conver~ 
tibilità del dollaro, che ha significato una maggiore liquidità dei mezzi 
di pagamento internazionale·; ha favorito l'eccezion~le espansione del 
commercio internazionale. · / 
Questo. è un risultato senza precedenti nella storia . del commercio 

· riìò.ndiale in quanto Ila eviCJenziafò. ·come~··•r-com-mercio.iriferniù:ional.e · 
sìa diventato uno dei motori dello sviluppo economico, tale da con­
dizionare sia la stabilità economica e politica degli stati nazionali, 
sia la cooperazione· internazionale . 

. L'integrazione europea - che si caratterizza in particolare con l'ab-· 
bassamento delle ,differenze dei costi e l'eliminazione delle barriere 
doganali, - ha portato ad un incremento medio· annuo del commercio 
fra i paesi europei del 12% e intra-Cee del 14%, mentre l'incre­
mento del commercio mondiale nello stesso periodo è stato del 9%. 
Anche il. valore dell'int~rscambio rispetto al prodotto nazionale lordo 
ha evidenziato il configurarsi-dei .paesi europei come modell,i di eco­
nomie aperte .che si contrappongqlio ad economie di tipo chi!Jso quali 
la statunitense, la l)ovietica e la · cine~e. _ · 
In questo clima di espansione del commercio e di riawicinamento 
dei mercati si affermano le imprese multinazionali. 
L'indubbia spinta del progresso tecnologico ma soprattutto le· inno­
vazioni nel campo delle informazioni e comunicazione hanno reso pos­
sibile il decentramento . e l'allargamento del campo di azione delle 
grandi imprese. La. maggior facilità di raggiungere mercati extra na­
zionali, le tecniche di marketing e il controllo· del mercato finanziario 
ha significato, per le ccmultinazionalh~ il prolungamento del proprio . 
mercato nazionale. dove la domanda di investimento abbàssava il costo 
di espansione. . . . 
Un'espansion~ che si· è venuta evidenziando come investimento diret­
to cioè spostando interi ccblocchi di produzioneu o come qualéuno la 
preferisce defirt_ire vera e· propria «esportazione di imprese,,. 
Viene cosl di fatto superata··una concez~one che vede il ·commercio 
estero o collie s~ambio di merci o semplicemente come investimenti 
finanziari. · . 
f: facile immaginare .che tipo d'interesse susciti tra le forze politiche 
·e sindaca.li la· «politica delle· multinazionali n ·quando· il loro fatturato 
diventa confrontabile con il prodotto nazionale· lordo· dei paesi occi­
dentali. 

. 
Collana dello spettatore internazionale n. XXIX,- pp. 110, L. 1.800. 

'· . l 

.'.1. 

. ~' . 

. . 
•.· 

~ ... 

·.-' 

-. ..,_ 



,, 

' . 
~ 

-/ . 
. - :.----·--- ............. _._ . . 

Istituto Affari Internazionali 

F. Battistelli e F. Gusmàroli (a cura di) 

·ESERCITI E DISTE.NSIONE IN EUROPA 
IL NEGOZIATO EST-OVEST 
SULLA RIDUZIONE DELLE FORZE 

Il dibattito oggi in corso sulla sicurezza -europea è un prodotto della 
nuova realtà internazional.e: dal confronto essenzialmente militare, alla­
ricerca di una migliore collaborazione politica. 
Il negoziato Mfr, iniziato a Vienna il 30 ottobre scorso ha affrontato 
dei problemi non soltanto tecnico-militari, ma an'che e soprattutto pro­
blemi politici, poiché è direttamente legato all'andamento delle rela­
zioni non sòlo tra est ed ovest, ma anche di quelle interne a ciascuno 
dèi blocchi. 
Un- dibattito~su-quéstLtemLsL .è. avuto_ dur,ante.Ja_giornata. di studio 
organizzata daWiai il 3 ottobre scorso, a cui hanno partecipato nume­
rosi osservatori e studiosi ·politici europei. 
Il volume, oltre a raccogliere le note di questa giornata di studio, pre­
senta un_a sezione antologica che raccoglie i principali apporti,. politici 
e cctecnicin, sul-tema delle riduzioni delle forze in Europa, . . 

. Indice: 

Parte prima • La riduzione delle forze: un dibattito: l - Introduzione, di -
Ste·fano Silvestri; Il·· La discussione, a cura di F. Battisteili e F. dusma-. 
roli. 

Parte seconda • Alcuni problemi del negoziato di. Vi enna: l - Gli aspetti 
politici _.delle riduzioni delle forze, di Christopher Bertram'; Il - l rin­
forzi per l'Europa, dell'lnternational lnstitute far Strategie Studies; !Il -
Il sistema di sicurez2:1;1 europeo e l'America, di Andrew Pierre; .IV - La 

~ . 
limitazione delle forze convenzionali, di Andrew pierre; V - La· sicu-

'.: rezza in Europa, dello Stockholm lnternational- P_eace Research lnstittJte; 
VI - Europa: il problema delle riduzioni delle forze armate, di Yuri To­
milin; VII - Il caso ungherese, di Fabrizio Battistelli; VIli - La partecipa­
zione italiana al nego('!iato, di Franca Gusmaroli. 

P~rte terza • Documentazione: l - La seduta plenaria del 14 maggio 
1973; Il - Interrogazioni e dichiarazioni governative al Parlamento ita­
liano; 111 - L'anno deii'Eùropa, di Henry Kissiriger. 

Pa_rte quarta - Appendici: l - Lista_ dei partecipanti· al dibattito; Il -Ab­
breviazioni; 111 - Cronologia d~ i principali eventi riguardanti: le Mfr .. 

. Collana dello Spettatore .internazionale n. XXX,· ·pp •. 188, L. 2.000. 
' 

.. -..:.:· -

\ 

i 
/' 



Pubblicazioni IAI 

Modalità di pagamento 

Per sottoscrivere abbonamenti o ordinare pubblicazioni singole si consigliano 
le seguenti modalità: 

1. Inviare un assegno, anche di conto corrente, intestato all'Istituto affari 
internazionali specificando a quale pubblicazione Il versamento si riferisce 
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A. cavallo fra il 1956 e il 1957, tre «saggi" pronosticarono c h è, a ~ 
~ 

meno di un grande sforzo nel settore dell'energia nucleare, l'Euro- ~ 
pa si sarebbe trovata in uno stato di grave dipendenza energetica ~ 
dall'esterno, con l'aggravante della sorgente dominante (petrolio) t 
e della provenienza politicamente aleatoria (Medio Oriente). 
Tale sforzo avrebbe dovuto consistere in un massiccio intervento 
pubblico di sviluppo e di promozione industriale capace di garan­
tire una relativa autonomia energetica. 
La ''buona volontà» non è mancata se si considera il fatto che l'Eu­
ropa nel suo complesso spende per la ricerca ''energetica» 1.800 
milioni di dollari, cioè come gli Stati uniti, soltanto che invece di 
spenderli coerentemente e unitariamente, li ripartisce e parzial­
mente li disperde negli sforzi nazionali, indipendenti e scoordinati. 
Il risultato è che al termine del 1973 la prevista dipendenza ener­
getica dell'Europa dall'esterno si è drammaticamente aggravata e 
se si guarda piu attentamente si scopre che questa dipendenza non 
riguarda solo' il settore energetico. Eppure non sono mancati in 
questi diciotto anni momenti di entusiasmo per la ricerca: ricor­
diamo tutti le discussioni, intorno al «Le défi americain» di Ser­
vain Schreiber, sulla dipendenza o meno dal capitale americano. 
Non è mancato nello stesso tempo un dibattito serrato sui rapporti 
fra scienza, sviluppo ed ecologia. 
In questo intervallo, che ha visto entusiasmo tecnologico e pro­
cesso alla tecnologia, si è realizzata in diverse forme una coope­
razione fra paesi europei relativamente vasta e importante, il cui 
bilancio è tuttavia disastroso. Illustrare quello che è successo e 
tentare di identificarne le cause è l'obiettivo dell'indagine . pro­
mossa dall'Istituto affari internazionali, verificata «nel mezzo del 
cammin» in un convegno internazionale, e ora riassunta in questo 
volume. 

Prezzo L,. 2.500 
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